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SOLENNE ANNUNCIO AL PAESE DELLA GRANDE VITTORIA DEL\POPOLO 

La Cassazione proclama 
che gli elettori hanno bocciato 

Opposizioni: 13.598.788 voti - Blocco go vernativo: 13.488.813 voti 
Nell'aula magna della Cor 

te di Cassazione, sita nel fa
stoso palazzo di Giustizia, 
l'ufficio nazionale elettorale 
ha proclamato ieri che nes
sun partito o gruppo di par
titi ha raggiunto il quorum 
necessario per far scattare la 
legge-truffa, voluta dal go
verno e che nessun partilo 
potrà quindi fruire del diso-

I risultati ufficiali 
Ecco * risultati ufficiali 

dei risultati delle elezio
ni del 7 giugno, procla
mati dalla Corte di Cas
sazione: 
TOTALE GENE

RALE VOTI 37.087.601 

L i s t e collegate 
(governativi): 

D.C. 
P.S.D.I. 
P.L.I. 
P.RX 
Volkspartci 
P. Sardo d'Az. 
DC Val d'Aosta 

10.834.466 
1.222.957 

815.929 
438.149 
122.474 
27.231 
27.607 

Totale g r u p p o 
governativo 13.488.813 

Liste non colle
gate: 

P.C.I. 6 
P.S.I. 3 
U.P. 
A-D.N. 
Mov. Soc. Crist. 
Candid, non col

legati V. d'Aosta 
P.N.M. 1 
M.S.I. 1 
Magnacucchi 
Centro Poi. It. 
Monarchico Naz. 
Monarchici 
U.N.D.I.P. 
Bistecca 
Radicai Social. 
Partiti Naz. Fed. 
MOFI 
Cristiani MU. 
Movim. Naz. 
Part Unit. Soc. 
Volontà Naz. 
Federai. Ital. 
Garib. partig. 
Esistenzialisti 
Unione Naz. 
Indipendenti 

.120.709 

.441.014 
171.099 
120.685 

2.799 

24.194 
.854.850 
.579.880 
225.409 
16.207 
8.089 
6.759 
6.581 
4.305 
3.283 
2.895 
1.752 
1.473 
1.257 
1.101 
1.010 

866 
762 
716 
563 
530 

Totale voti Uste 
non collegate 13.598.788 

Differenza in meno tra le 
liste collegate e le liste 
non collegate: 

109.975 
Differenza in meno per il 

r a g g i u n ghnento del 
« quorum *• ai fini del 
conseguimento del pre
mio di tnageloranza: 

55.087 

iicsfo premio di maggioranza 
previsto dalla legge. 

La cerimonia della procla-
. inazione si è svolta cerso le 
ore 20 mentre, ai margini 
dell'aula si affollavano grup
petti di giornalisti, di foto
grafi ed anche alcune anime 
in pena di candidati « trom
bati »» dei partiti di centro c/ic 
attendevano, con desolata 
certezza, la sanzione defini
tiva della' magistratura al 
crollo dei loro sogni parla
mentari. 

L'Ufficio nazionale eletto
rale era presieduto da Fer
rante Ferranti, presidente di 
sezione della Corte di Cassa
zione. Al suo fianco si alli
neavano quattro giudici della 
Corte ed una schiera di can
cellieri e di contabili dotati 
di macchine calcolatrici, i 
quali hanno occupato quasi 
interamente la giornata, nel 
complicato e.scrupoloso con
teggio delle votazioni riporta
te da ogni'singola lista, nelle 
31 circoscrizioni elettorali 
della Penisola, e nel collegio 
uninominale della Valle d'Ao-
tta. 

Le operazioni di controllo 
si sono iniziate al mattino ed 
hanno proceduto regolarmen
te fino ad un primo intoppo 
causato dalla differenza di 
alcune decine di coti, risulta
ti in più sui cercati delle cir
coscrizioni ài Como e di Ve
rona. Subito le operazioni 
sono state interrotte, Tele-
gram-Tu straordinari sono sta
ti inciati nelle due città per 
chiedere schiarimenti sulle 
lìcci differenze riscontrate. 
L'attesa della risposta si è 
prolungata per circa tre ore, 
e solo nel pomeriggio le ope
razioni hanno ripreso a scor
gersi con ritmo regolare sino 
all'esaurimento, 

II lavoro scolto dai mem
bri dell'Ufficio nazionale e-

letforale consisterà nel pren
dere atto, dopo un accurato 
controllo dei totali dei woti 
risultanti per ogni sùiflola li-
sfn. nelle varie circoscrizioni. 
dei risultati conseguiti da' 
gruppo dei partiti apparentati 
da IMI lato, e dall'altro dal 
gruppo dei partiti non collc-
gatisi. Successivamente i coti 
venivano ripartiti lista per li
sta e circoscrizione per circo
scrizione, in modo che il to
tale. generale dei co/i da con
siderare agli effetti della de
terminazione del quorum fos
se la militanza dei vari siste
mi di calcolo adottati, allo 
scopo di evitare anche l'erro
re di un solo voto. 

Per lunghe ora le voci mo
notone dei cancellieri hanno 
scandido il progredire co
stante del lavoro verso la 
sempre piti certa costatazione 
che il gruppo dei partiti go
vernativi non aveva raggiun
to il quorum necessario a far 
scattare la truffa. 

Per lunghe ore. i candidati 
«trombatili sono rimasti in 
ascolto, facendo ogni tanto 
rapidi calcoli per controllare 
la situazione che non dava. 
del resto, adito a nessuna spe
ranza. Poi, verso le 20. la ce
rimonia è giunta alla conclu
sione. 1 cancellieri e i conta
bili che avevano sfogliato e 
utilizzato in ogni senso i dati 
dei verbali, sono giunti ai 
conteggi finali: ai totali dei 
voti conseguiti dal. gruppo dei 
partiti governativi apparenta
ti ed a..Quelli conseguiti dai 
partiti che avevano rifiuta
to l'apparentamento.-

Una voce, un po' sperduta 
nella vastità della sala, ha 
annunciato: Gruppo dei par
titi collegati — voti consegui
ti 13.488.813. ' . 

Un'altra voce, dalla parte 
opposta degli scanni, ha ri
sposto: « Esatto >». «« Gruppo 
dei partiti non collegati: voti 
conseguiti 13.598.788. Diffe
renza: 109.975 voti ». 

Ln solita voce ha scandi
to ancora una volta «Esatto». 
«Maggioranza necessaria per 
il conseguimento del quorum 
(calcolata sui voti espressi) 
13.543.801 ... 

Confrontati i dati delle vo
tazioni riportate dai partiti 
governativi .con la 'naggio-
ranza necessaria, è risultata 
quindi una differenza in me
no di circa 55 mila voti. Ed 
£ a questo punto che il Pre
cidente dell'Ufficio elettorale 
ferrante Ferranti ha procla
mato che nessuno dei partiti 
presentatisi alle elezioni a-
veva conseguito il quorum 
necessario per lo scatto della 
legge-truffa. « Si constata 
quindi — egli ha detto men
tre tutti i membri dell'ufficio 
«i levavano in piedi, come 
avvenne alla proclamazione 
•li ouui sentenza — che nes
sun partito ha registrato il 
quorum necessario. Impartia
mo, pertanto, disposizioni al
le 31 circoscrizioni elettorali 
di procedere alla ripartizione 
dei seggi sulla base delle ài-
sposizioni fissate dalla legge 
proporzionale del 1948 ». 

La cerimonia, tanto simile 

negli aspetti e nel significato 
a quella svoltasi nel giugno 
del 1946 per la proclamazione. 
della Repubblica italiana, ha 
cosi avuto fermine. Ln picco
la folla dei giornalisti, dei cu
riosi e. dei candidati governa
tivi «< trombati » ha sgombra
to l'aula in silenzio. E, qual
che minuto, dopo la fine del
la cerimonia 31 telegrammi 
urgenti partivano alla volta 
delle altrettante circoscrizio
ni elettorali per comunicare 
H giudizio delln magistratura 
stil voto di condanna della 
legge-truffa espresso dal po
polo italiano. 

I l Consiglio mondfai 
della pace a BuflaoBsi 

BUDAPEST, H. _ Domani 
mattina avranno inìzio qui a 
Budapest i lavori del Consi
glio Mondiale della Pace cui 
prendono parte più di 300 de
legati di GS paesi. Ieri ed ogni 
si sono susseguiti «li arrivi dei 
delegati da tutte le parti del 
monclp. Numerosa è la delega
zione cinese, capeggiata dallo 
scienziato Kuo Mo Jo la dele
gazione sovietica, guidata dal 
famoso scrittore Illa Eremburg, 
è arrivata ieri. Altre delega
zioni sono giunte dall'Inghil
terra, dall'India, dal. Brasile, 
dal Cile, dai Portogallo e da 
numerosi altri Paesi. Per que
sta sera tardi è atteso l'arrivo 
della delegazione italiana. 

I delegati hanno ricevuto una 
accoglienza particolarmente af
fettuosa dai cittadini di Buda
pest; non solo le case ed i mo
numenti cittadini sono addob
bati dalle bandiere di tutto il 
mondo ma sui muri e nelle ve
trine di tutti i negozi som» 
esposti grandi pannelli con le 
fotografie dei dirigenti del Mo
vimento della Face più amati 
in tutti i Paesi del mondo. 

I senatori 
in 

I truffatori travol t i d a l l a vi t toria p o p o l a r e 

La proclamazione per i se
natori eletti per il Piemontd 
è avvenuta iqri a Torino in 
forma ufficiale a* mezzogior
no, nell'aula della V Sezio
ne della Corte. d'appello.. 

Ecco, pertanto, i dati uf
ficiali: " \ J ' • 

P.C.I.:41GeÌeste Negarville, 
collegio di Tojinb-Dora, voti 
51.798; Ottavio Pastóre, col
legio di Torino-Fiat, voti 47 
mila e 71; Vittorio Flecchia, 
collegio di Acquinovi, voti 
30.631; Carlo fioccassi, colle
gio di Alessandria-Tortona, 
voti 31.538. 

P.S.I.: Ettore Tibaldi, col
legio di Verano-Ousio-Ossola, 
voti 27.626; Camillo Pasqua
li, collegio di Novara, voti 
31.640. 

D.C.: Giovanni Sartori» 
collegio di Alba, voti 53.566; 
G. B. Bertone, collegio di 
Mondo vi, voti 51.417; Tere
sio GugHelmone, collegio di 
Pinerolo, voti 66.117; Anto
nio Toselli, collegio di Cu-
neo-Saluzzo, voti 52.610; Leo
poldo Baracco, collegio di A-
stl,"voti' 53.217; Luigi-Carlo 
C'arati, collegio di Vercelli, 
voti 48.243; Raffaele Cadorna, 
collegio Verbano-Cusio-Osso-
la, voti 46.316; Antonio Bus
si, collegio di Novara, voti 
55.721. 

P.L.I.: Stefano Perricr, 
collegio di Cuneo-Saluzzo, 
voti 12.235. 

P.N.M.: Giuseppe Bosia: 
collegio di Asti, voti 22.419. 

P.S.D.I.: Luigi C a r m a 
gnola, collegio Torino-Centro, 
voti 15.974. 

IMPONENTE PLEBISCITO MONDIALE PER LA GRAZIA Al DUE INNOCENTI 

I fièli del Rosenberg dinanzi alla Casa Bianca 
Appello u<l Eisenhoirer delle Coi ita israelitiche i tal iane - G r a n d e manifestazione per la graz ia a Londra 

WASHINGTON, 14. — I 
due bimbi dei Rosenberg, Mi
chael di dieci anni e Hobby 
di sei, hanno sfilato oggi in
sieme alla signora Sophia 
Rosenberg, la vecchia ma
dre di Julius, nei picchetti 
di manifestanti dinanzi alla 
Casa Bianca per la grazia al 
condannati. 

Una folla di diverse mi
gliaia di persone, convenute 
da tatti gli Stati d'America, 
ha preso parte alla dramma
tica manifestazione, organiz-j 
zata • a quattro giorni dalla' 

data fissata per l'esecuzione 
dei due innocenti. La sfilata 
si è svolta ininterrottamente 
per 24 ore. 

Eisenh'ower era assente, es
sendosi recato nel New Ham
pshire per un discorso. 

D piccolo Michael Rosen
b e r g ha consegnato a l l a 
guardia di servizio all'ingres-j 
so della Casa Bianca una se-; 
conda lettera indirizzata al! 
Presidente j 

La lettera dice: ' 
«Caro Presidente Efcrn-

hower. 

«vi ho scritto una lettera 
che spero vi sia giunta. Oggi 
mi trovo a Washington con 
mio fratello Robby di sei 
anni e con la nonna, che so
no venuti con me alla Casa 
Bianca per consegnarvi que
sta lettera. Poi, torneremo a 
casa. Spero che abbiate ri
cevuto la mia lettera in cui 
vi chiedevo di non ' far del 
male alla mia mamma e al 
mio babbo. 

« Sinceramente, vòstro: 
«MICHAEL ROSENBERG». 

Cortei ojAndra 
LONDRA, 14 (F.C.) — Mi

gliaia di londinesi sono sfilati 
stasera Ln Grosvenor' Square 
davanti all'ambasciata degli 
Stati Uniti al grido di « Sal
vate. i Rosenberg! Non devono 
morire! Non moriranno! ~Fer
mate MacCarthy! >». 

A passo lento, il corteo ha 
solennemente continuato a 
snodarsi per quasi un'ora at
traverso Grosvenor Square, 
rendendo omaggio al monu
mento di Roosevelt, che si 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE IN COREA RICCARDO LONGONE 

I lavori a Pan Munjon 
nella fase conclusiva 

La teada delle tratta tire a Paa D in J M 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PAN MUN JON 14 — An
cora oggi, domenica, gli uf 
fidali di Stato maggiore e 
quelli di collegamento delle 
due parti si sono riuniti per 
proseguire il loro lavoro che, 
secondò qualche agenzia ame
ricana, potrebbe concludersi 
nella giornata di domani lu
nedi. • 

Frattanto, sul fronte centra
le, l'azione cino-coreana, se
condo quanto riferiscono i co
municati americani, si va 
sempre più allargando e 
avrebbe assunto una estensio
ne di circa cinquanta chilo
metri. Un portavoce del Co
mando della 8, Armata sta
tunitense ha annunziato che 
l'importante posizione deno
minata Capitol Hill è passa
ta in mano coreana. 

Anche il fronte nelle im
mediate vicinanze di Pan Mun 
Jon è stato alquanto attivo 
durante la notte «corsa. 

Secondo una notizia UJ?. U 
generale Clark avrebbe ri
cevuto istruzioni da Washing
ton su come comportarsi per 
affrontare eventuali violazio
ni dell'armistizio che potran 
no essere attuate da truppe 
di Si Man Ri il quale ieri 
ha dichiarato che sarebbe 
disposto ad accettare l'armi
stizio solo se gli Stati Uniti 
firmeranno in precedenza il 
patto di mutua assistenza. 

Nel pomeriggio di oggi è 
stato annunciato che domat
tina a Pan Mun Jon, alle 9,30, 
si avrà una riunione di un 
altro gruppo ancora di uffi
ciali di collegamento. Questa 
notizia è > significativa perchè 
indica che-'i lavori sono en
trati nella loro fase conclu
siva. * • • • . . 

Domattina,,si avranno cosi 
a Pan Mun.Jon tre riunioni 
contemporaneamente. 

RICCARDO LONGONE 

^**?V-?r 

WASHINGTON — Michael e Robby net corteo alla Casa Bianca (Radiofoto) 
trova nella piazza, simbolo di 
quell'America che gli aguzzi
ni dei Rosenberg macchiano 
di vergogna e di sangue. Poi. 

dimostranti sono tornati ad 
ammassarsi di fronte all'am
basciata americana e vi si so
no trattenuti a lungo, lan
ciando una tempesta di fischi 
e ripetendo il loro grido di 
protesta sdegnata. 

E*, da rilevare che la poli
zia, la quale in passato aveva 
sempre impedito manifesta
zioni di massa davanti all'am
basciata, oggi ha lasciato im
passibile che il corteo si svol
gesse. 

La dimostrazione in Grosve
nor Square è stata preceduta 
da un comizio in Hyde Park, 

promosso dal Comitato nazio
nale britannico di difesa dei 
Rosenberg. Laburisti. liberali, 
comunisti, quaccheri, pacifisti. 
sacerdoti della chiesa anglica
na, dirigenti della comunità 
israelitica di Inghilterra fan
no parte del comitato, cosic
ché oratori delle più varie 
tendenze si sono trovati uniti 
sulla tribuna di Hyde Park 

Nel corso del comizio, mol
tissime firme sono state rac
colte in favore dei Rosenberg, 
ed esse, insieme a quelle rac
colte negli ultimi giorni in 
tutto il Paese, sono state con
segnate da una delegazione 
all'ambasciata americana du
rante la sfilata in Grosvenor 
Square. 

Appello degli israeliti 
Le comunità israelitiche ' 

hanno telegrafato: 
« Di fronte tragica sorte 

che attende coniugi Rosen
berg, Unione comunità israe
litiche italiane, senza coler 
entrare in merito ai Giudizi 
emessi dalle Corti, incoca 
ancora una colta, come ebbe 
a fare col vostro predecessore 
che nel momento in cui dalla 
castra estrema decisione di
penderà la stretta applica
zione della legge, e un atto di 
umana ritmema, prevmlam 
nell'animo vostro 1m volontà 
di salvare due cite mmid*i 
assumersi davanti a Dio ìm 
responsabilità di troncarle ». 
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Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 1? alle 22 

. . I . LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 
* ^ « i 

Nuove case che crollano 
e il commercio a Fregene 

Lettera di quattro famiglie da via Fonteia — A proposito 
delle licenze commerciali per i negozi della borgata marittima 

Quattro famiglie, abitante In 
una casa epe minaccia di.croi* 
Jare da u n momento all'Altro, 
e. scrivono: ( A via Fonteia è 
etata costruita tempo fa una 
strada. laddo\e prima c'era un 
\lottolo sul quale si allineavano 
tre baracche ed una casetta, for
mata da un piano-terra ed u n 
altro plano di cui n o i ' s l a m o 
Inquilini. ' 

Con la costruzione della nuo
va strada, che è rialzata di circa 
cinque metri, le baracche fini
rono per essere mezzo seppellite. 
per cui furono /atte sgomberare 
La casa invece, pure essendo ru
stica e priva di fondaclonl, ha 
subito altra sorte, poiché il pro
prietario non ha permesso che 
gli /osse espropriata ed è riuscito 
ad ottenere dal Comune che 
fosse lasciata In piedi. 

Sulla casa, però, si rovescia
vano continuamente blocchi di 
terra, che venivano giù dalla 
nuova strada e inoltre, data la 
sua infelice posizione, d'inverno 
Kit allagamenti erano continui. 
Vedendo la sua casa in pericolo 
il proprietario reclamò presso il 

Comune ed ottenne che, per so
ttenere il terrapieno ed evitare 
franamenti, si costruisse u n m u 
ro. E U muro è sorto, alto ben 
otto metri, alla distanza di un 
metro dalla casa, ed ò costato 
oltre sei milioni di lire. Ma gli 
Ideatori e i costruttori dei muro 
non hanno tenuto presente che 
quel colosso veniva costruito da
vanti ad una casetta, tutt'altro 
che solida e. infatti, a causa di 
quei lavori, dopo pochi giorni la 
casa presentava all'interno le pri
me lesioni sul muri perime
trali e sullo finestre. 

I Vigili del Fuoco, chiamati 
d'urgenza. ponevano le biffe di 
gesso e dichiaravano la casa ina
bitabile. Ora perfino le biffe di 
gesso si sono spaccate, ma il 
proprietario non vuol saperne e 
afferma che la responsabilità è 
del Comune; 11 Comune, dal 
canto suo. non ha degnato di 
una risposta le numerose lettere 
che abbiamo Inviato per chie
dere del provvedimenti. Vivia
mo perciò In una specie di buca 
ad otto metri sotto 11 livello stra
dale. sotto l'incubo continuo di 

PRIMO ATTO DEL RIMPASTO CAPITOLINO 

Le dimissioni di Leone Gattoni 
stasera in Consiglio comunale 

Gli assessori cititi al Parlamento lasceranno la 
Giunta? — Angelilli non se ne vuole andare 

A poche ore dalla riunione del 
Consiglio comunale, la situazio
ne, per ciò che concerne il ven
tilato rimpasto dell* Giunta 
municipale, si presenta quanto 
mal Incerta e contusa. L'ordine 
del giorno recapitato nella sera
ta di ieri al consiglieri comuna* 
11 e alla stampa per la seduta 
di questa sera reca testualmente: 
«Decisioni del Consiglio comu
nale In ordine alle dimissioni 
dell'avv. Cattaui dalla carica di 
assessore ». ma non è facile ca
pire se il Consiglio respingerà 
le dimissioni dell'avvocato libe
rale. n é se la maggloranm- de
mocristiana e governativa accetr 
terà il gesto di rinuncia dell'as
sessore all'Urbanistica. Poiché 
appare chiaro che, disponendo 
1 democristlahi della maggioran
za, nel Consiglio- comunale, da 
essi dipenderà essenzialmente se 
l'Assemblea accetterà o meno le 
dimissioni. 

Fino a ieri sera, comunque, 
a\eva preso credito la voce che 
1 democristiani accetterebbero le 
dimissioni dell'assessore libera
le, essendo intensione della mag
gioranza clericale sbarazzarsi al 
più presto del «ribel le» Indi
pendentemente dal motivi con
tingenti che hanno posto Cat
tac i nella attuazione di non 
essere stato eletto e di aver an
nunciato le dimissioni prima an
cora che 1 risultati delle elezio
ni venissero resi noti. Appare. 
però, p iù probabile che la mag
giorante democristiana tenterà 
di salvare la faccia facendo re
spingere l e dimissioni dell'asses
sore liberale. Ma si tratterebbe. 
in ogni caso, di una pura forma 
di cortesia e — diciamolo pure 
— di Ipocrisia .perchè 6 nota la 
antipatia che molti democristia
ni covano nel riguardi dell'av
o c a t o Cattani. 

Il problema, comunque — e 
lo abbiamo già scritto — non 
può « a e r e ristretto alla sola so
stituitone dell'assessore liberale. 
Nel procedere alla composizione 
dell'attuale Giunta comunale. 11 
partito dalla Democrasla Cristia
ne fece prevalere il criterio che 
1 consiglieri comunali deputati 
o senatori non dovessero essere 
chiamati a far parta del gover
no capitolino. S, al badi bene. 
la maggioranza di cu i ancora 
disponeva il partito democristia
no, un i to al suoi parenti, e i a ta
le che l'impiego di alcuni suol 
esponenti nel canapo delTammi-
nistrasione cittadina, poteva fi
no ad tm catto punto prefJu-il-
care l'efficacia della c m a e e b l £ s 
per votare». Ora, Invece. la si
tuazione e profondamente diver
sa, perchè disponendo la D. C 
e l parenti di u n * esigua prera-
ìenaa numerica ala alla camera 
che al Senato, tm impiego <y al
cuni parlamentari neH'Ammlnr-
strastone comunale appara vera
mente problema tiro, aia per le 
t*essenti angenm democristiane 
di aver* l a ogni caso a dispoal-
xtona t u t u , indistintamente, t 

• l senatori eletti , ala 
il normale andamenti 

capitolina. 

* Non è a ami ilato. quindi. pre-
Tederà c h e alle dimissioni di 
Cattani tm segui rannu altre. Ma' 
l'aasasaora alle polizia urbana 
I T T . Bozzi seguila le orme del 
s u o amico Cattani? E il clerica
l e Cloccettl. ammesso c h e il suo 
segno parlamentare divenga real
tà, manterrà la promessa venti
lata alla viglila delle eiezioni di 
rassegnare l e dimissioni da as
sessore? K cosa farà li professor 
L'Ettore se. nonostante gli scarsi 
soffraci, a destine, per lui. non 
al diui usti e ia u n « cinico baro »» 
B, m o n e , coma Angelini 11 
d o eonoiliera il a v o amore 1 
Usasene per l'aajssaoral 

• a l l ' A l a n il sa c o n la 
Mal ter ia» per il seg

na al presenteranno, fra breve. 
con vivaci motfvl di interesse. 
E. forse, ne vedremo delle belle. 

Inaugurata la sede 
della cellula Alessandrina 
Ieri sera, alla borgata Alessan

drina. una delle più povere bor
gate di Roma, un numeroso grup
po di compagni e amici, in una 
gala e gioiosa atmosfera, ha inau
gurato la nuova sede della cel
lula della zona. In onore della 
grande vittoria ottenuta dal Par
tito nella recente competizione 
slattorale. 

La sede . è stata costruita da 
tutti 1 compagni della cellula 
nelle ore Ubere dal lavoro, dopo 
l'acquisto, effettuato con grossi 
sacrifici, del materiali per la co
struzione. 

Durante la breve cerimonia 1 
compagni hanno annunciato di 
aver reclutato in quest'ultima set
timana 7 nuovi iscritti e si sono 
posti l'obiettivo di reclutarne 
feltri quaranta nel prossimi tre 
mesi, al fine di consolidare In 
questo modo la splendida affer
mazione del Partito. 

u n crollo che minaccia costan
temente la nostra vita, senza che 
nessuno s i preoccupi d i d b » . 

• • • 
Un commerciante di Fregene 

ci bcrlve: «Da molto tempo esi
ste a Fregene una situazione 
spiacevole per quanto riguarda 
le licenze commerciali che do
vrebbero essere concesse a tutti 
coloro che ne facciano richiesta, 
purché 1 loro negozi rispondano 
al seguenti requisiti (abitabilità. 
servisi Igienici, ecc.) , e purché 1 
richiedenti siano delle persone 
Incensurate. 

Come certamente avrete sentito 
dire, a Fregone esiste una situa
zione tale, da meravigliare an
che coloro 1 quali sono abituati 
ad ogni sorta di imbrogli: ac
cade cioè che pochi riescono ad 
ottenere licenze di vendita al 
pubblico, mentre gli altri pur 
avendo parecchie volte fatto ri
corso al sindaco e al prefetto di 
Roma, e trovandosi nelle stesse 
condizioni dei pochi privilegiati, 
non hanno ancora ottenuto nulla 

In altre parole, accade che 
quasi tutte le licenze commer
ciali sono monopolizzate da una 
sola famiglia, enei per questo 
motivo ne possiede ben 14. E' 
inutile dire che chi ci rimette 
in una tale situazione sono 1 
piccoli esercenti cui viene fatta 
un'enorme concorrenza. Il danno 
non sarebbe tanto grave se ve
nissero concesse licenze di aper
tura di negozi in zone dove non 
ve ne sono affatto, ma ciò non 
accade, infatti detta famiglia 
ultimamente non contenta di 
possedere ben tre negozi di 
« frutta e verdura » ha ottenuto 
di installare una bancherella a 
20 in. dal luogo dove già ce 
n'era un'altra, istituendo cosi u n 
regime di concorrenza a scapito 
dell'altro che è stato costretto 
a chiudere. Né si deve pensare 
che tutte le licenze richieste ed 
ottenute da detta famiglia sia
no ancora In suo possesso, anzi 
alcune sono state cedute — a 
quanto sembra — dietro paga
mento di forti somme. 

L'ingenuo si potrebbe doman
dare come mal esista una tale 
situazione, s e la legge è uguale 
per tutt i (esiste infatti una leg
ge che dice che non possono 
essere date licenze se non è 
stata accertata, dall'ufficio ap
posito. roccupabllltà del nego
zio; che l'oocupabllltà non può 
essere concessa se lo stabile do
ve è 11 negozi© è di costruzione 
abusiva o è privo di servizi lgie. 
nlcl) . 

Ora tutti sanno che non es
sendovi ancora u n «Plano Re
golatore » per Fregene quasi tut
te le abitazioni di quel centro 
sono di costruzione abusiva: co
me mal. quindi, trovandosi tutti 
nelle stesse condizioni, ve ne 
sono alcuni che ottengono ciò 
che la maggior parte degli eser
centi tenta da parecchio di ot
tenere? 

Osservatorio 

E' nato un fungo 
Ieri a Roma è nato un fun

go di tipo nuovo, di quelli che 
non si studiano nel libri di 
botanica, che non fa parte nò 
di quelli « mangerecci » né di 
quelli ^velenosi». Né. fa parte 
di quel tipo di stranissimi e 
divertentissimi funghi a forma 
di casa, con tanto dt finestre 
e di comignoli, in cui vivono 
i nonetti di Walt Disney. Quel
lo nato ieri a Tormaraneia è 
un fungo mai visto. E un fun
go « Domestico », che non na
sce nei boschi dopo i giorni 
di pioggia Esso è nato, cos\. 
all'improvvida sul pavimento 
d-i una stanza Quando la pro
prietaria dell'alloggio, la si
gnora Assunta Marinelli, lo ha 
visto ha tirato uno strillo: lo 
a«ietw scambiato per u n topo, 
Invece era un fungo, un fun
go domestico, il primo che na
sce nella rapitale d'Italia. 

Adesso Rcbecrhinl potrà ben 
girare a fronte alla in tutte 
le assise • le manifestazioni 
indette dalle municipalità di 
tutto il mondo: egli è riuscito 
a far nascere sul pavimento 
dt una starna ciò che la na
tura fa nascere tra l'erba dei 
prati e dei boschi 

Ora il fungo sta li. solo, nel 
pìancito della stanza di Tor
maraneia; è praticamente l'uni
co inquilino dell'umido alloggio 
perchè la signora Marinelli se 
né andata da una parente, per 
il gran male di ossa, Rcbec-
chlni, se vuole, può andarselo a 
rimirare. In fondo, il merito è 
tutto suo. 

Jj'infanmia per i {Rosenberg 

PÌCCOLA 
CROMA eA 

Lunedi 15 giugno 1953 

SPETTACOLI 
IL GIORNO 

Oggi, lunedi 15 giugno — (166-
199). S. Vito. Il sole sorge alle 
ore 4,33 e tramonta alle ore 20,11. 

B o l l e t t i n o meteorologico — 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Adriadne, Alcyene, Atlante» Al
tea, Ausonia, A u r o r a , Astori!, 

Temwr^ra^ur*a""dl""7rir"min,ima Attualità, Arcobaleno, Barberini, 

Il plebiscito mondiale a favore dei Rosenberg si traduce, mentre si avvic ina i l giorno 
fatale in cui i due Innocenti dovrebbero essere uccisi, in episodi commovent i ctl umanis
simi. Un gruppo di bambini ci è venuto a trovare in redazione portando una petizione da 
Inoltrare all'Ambasciata americana. La petizione, firmata dai piccoli e da numerosi loro 
amici, chiede la grazia per i due condannati « affinchè 1 piccoli Rosenberg riabbiano 1 lo 

ro genitori». La foto mostra 1 bambini mentre si intrattengono nel la nostra redazione 

13,5; massima 24.7- SI prevede 
cielo nuvoloso con annuvolamenti 
Intermittenti. Temperatura in 
lieve diminuzione, 
VISIBILE E ASCOLTATILE 

Cinema — «Il terrore di Lon
dra» al Bologna, Brancaccio e 
Reale: « Era lei che lo voleva » 
al Diana e Massimo; « L'asso 
nella manica» all'Impero e Pre-
neste; «Luci della ribalta' al 
Lux: « Processo alla città ' al 
Prlmavalle. 
CONFERENZE E ASSEMBLEE 

Domani all'Università popola
re romana (Collegio Romano) 
alle ore 18,15 il prof. Giuseppe 
Noaro parler^ 6 u : «Spunti di 
legislazione sociale: Diritto al 
lavoro e ricerca della piena oc
cupazione ». 
NOZZE 

Questa mattina si uniranno in 
matrimonio la compagna Pina 
Angelini e il compagno Lillo 
Bianchi dell'apparato della Di
rezione del p.S.1. Ai compagni 
giungano le più v ive felicita
zioni dell'Unità. 
NOZZE D'ORO 

Questa mattina la signora Te
resa Donarumi e il signor Al
fredo lacurti, festeggiando 1 cin
quantanni di matrimonio, cele-

i oreranno le nozze d'oro Agli 
sposi, ai loro otto figlioli e ai 
numerosi nipoti giungano le fe
licitazioni dell'Unità. 
SOLIDARIETÀ- POFOLARE 
— La compagna Fortuna ParmlR-
glani, abitante al Lotto VII! della 
borgata Tufello ha avuto, in se
guito a un'infezione, amputata 
una gamba. Per acquistare un 
apparecchio ortopedico le abbiso
gnano L. 80.000. Si rivolge alla so
lidarietà popolare essendo per lei 
impossibile raccogliere tutta la 
somma necessaria. 

LA POPOLAZIONE DI MENTANA A LUTTO PER UNA TREMENDA SCIAGURA 

Quattro ragazzi orribilmente sfracellati 
nell'urto di uno slittino contro un camion 

Le vittime correvano veloci giù per una discesa a bordo del rudimentale veicolo 
quando un « Austin » carico di terra è sbucato dalla curva del Fornacione 

U n intiero paese a lutto. 
Quattro famiglie d i poveri 
braccianti e salariati agricoli 
nella p iù nera disperazione. Un 
uomo dn fuga, oppresso da una 
terrificante visione d i piccoli 
corpi straziati. Seco, i n succin
to, i l bilancio d i una sciagura 
stradale accadute sabato scorso 
nell'abitato de l comune «Il 
Mentana, al km. 23,200 de l la 
via Nomentana, sciagura ne l la 
quale hanno trovato la morte 
quattro ragazzi. 

Ecco i nomi d e l l e v i t t ime: 
Mario Moscatelli, d i n o v e a n 
ni, abitante i n piazza Crescen
zio; Umberto D e Bernard ini», 
di dieci anni; Enrico Valent i -
ni, d i tredici anni, e Lorenzo 
Piacentini, d i 16 anni, gli u l 
timi tre abitanti in piazza B o r 
ghese. 

Ed ecco come s i sono evolt i 
i fatti . Erano da poco passate 
le ore 16, e un gruppo d i c i n 
que ragazzi (di cui tacevano 
parte i quattro che abbiamo 
già menzionato ed u n certo 

AI LAVORATORI E AI CITTADINI ROMANI 

II messaggio della C.d.L. 
per la vittoria del 7 giugno 
L'invito ai lavoratori e a tutte le organizzazioni sindacali perchè 
uniscano le forze per esigere un governo di pace e benessere sociale 

La Camera del Lavoro ha indi
rizzato ai larorator% romani il te
gnente messaggio: 

«Lavoratrici, Lavoratori, c i t ta
dini ! La lotta condotta dal la
voratori contro il tentativo pa
dronale di imporre, con u n a leg
ga elettorale anticostituzionale, 
u n a dittatura aperta dei gruppi 
capitalistici più reazionari, è sta
ta coronata da una vittoria cla
morosa: la legge trulle non è 
scattata. 

Il 7 giugno le categorie la
voratrici d i Roma e delia Pro
vincia, hanno, con il voto, con
dannato duramente lo schiera
mento politico, capeggiato dalla 
d .c , responsabile delie condizio
n i di miseria « delle sofferenze 
di tanta parte della popolazione. 

e 11 7 giugno 1 lavoratori han
n o arginato e respinto l'avanza
ta delle forze monarchiche a fa. 

riserva della reazione pio. 

retriva. Vada il ringraziamento 
fervido della Segreteria della ca 
mera del Lavoro a t u t u 1 Sinda
cati. a tutte le Leghe, a tut ta le 
Sezioni Camerali, al giovani la
voratori • alle lavoratrici, agli 
attlvlatl sindacali per l'attività 
svolta entro e fuori 1 luoghi di 
lavoro, nelle famiglie, in tutte 
le località della provincia. 

e Una prospettiva nuova s i e 
aperta dinanzi al lavoratori: la 
prospettiva di attuare u n gover
n o d i pace, di lavoro, di libertà. 

«Contro questa prospettiva l 
gruppi p iù reazionari del capi
tele hanno iniziato u n a vasta e 
minuta azione al fine di realiz
zare, facendo perno, ancora una 
volta, sulla d.c_ u n governo che 
tradisca la volontà «ella schiac
ciante maggioranza dei lavora-

« E ' necessario essere vigilanti-
La prospettiva d i lavoro di U-

DAL 24 GIUGNO AL 31 AGOSTO 

Venti concerti per lo stagione 
allo Basilico di Massenzio 

L'Accademia Nazionale di San
t a c a d i l a ha varato In questi 
giorni il cartellone del ciclo dei 
suol concerti estivi alla Basilica 
di Massenzio Esso comprende 
venti esecuzioni dal 34 giugno 
al 30 agosto con 1 più noti di
rettori e solisti e con i com
piessi corali della «Bachgemen-
d e s di Vienna e di Lucerna. 

La stagione sarà Inaugurata 
mercoledì 24 corrente dal Mae
stro CeliLidache che eseguirà 
l'eguale programma dei due con
certi che — dietro invito del
l'Ente Provinciale del Turismo di 
Messina — l'Orchestra di Santa 
Cecilia avrà t enuto il 90 a 31 di 
questo mese a Taormina. 

La stagione — che comprende
rà vanti esecuzioni e avrà tar
mine u ao agosto — vedrà avvi
cendarsi sui podio 1 u s i s u i ca 
da. Gelitela. Albert, Argento. Do
rati, Cettina. Porosi. Lsrvaux, Ca
racciolo a Ferrerò. 

no ad alcuni concerti i solisti 
Ferraresi, Franceschi, De Barbie
ri. Mancini. Trovajoll e il noto 
pianista argentino De Puejo. 
mentre il complesso corale del
la « Bechgemende » di Vienna e 
quello di Lucerna al esibiranno 
In due esecuzioni rispettivamen
te il 17 luglio e il 5 agosto. 

In linea di massima 11 calen
dario e cosi fissato: 24, 28 giu
gno e 1. luglio, Cellbidache; 8 
e 19 luglio. Andreae; S luglio. 
Medema-Ferrareai; 12 luglio, Ere
de-Franceschi; 17 luglio. «Cora
le B a c h » ; 22 luglio. Albert; 26 
luglio. Argento-Dei Puejo; 29 lu
glio, Doratl-De Barbieri; 2 ago
sto, Dorati; s agosto. « Corale di 
Lucerna s ; 9 agosto, Canini-
Mancini; 13 agosto. Porcai; 19 
agosto, Dervaux; a t agosto. Ca
racciolo; 20 agosto. Ferrerò; SO 
agosto, ultimo concerto della sta
gione diratto da Ferrerò e dedi
cato a musiche dt Oershwin i 
gulte a l plano di Trovajoll. I 

berta e di pace aperta con il voto 
del 7 giugno, può essere realizza
ta solo a condizione c h e sia raf
forzata l'organizzazione sindaca
le, rinsaldata l'unità d i tutti 1 
lavoratoti resa manifesta la vo
lontà d i porre tarmine alla po
litica di immiserimento e di 
sfruttamento delle categorie la
voratrici, perseguita dalla <Lc. e 
dai suol alleati vicini e lontani. 

« I lavoratori d i Roma e della 
Provincia hanno dichiarato con 
forza 11 7 giugno che Roma de
ve essere centro di pace tra 1 po
pola città industriosa, degna ca
pitale delia Repubblica Demo
cratica fondata sul Lavoro-

«La Segreteria della C d X . ri
volge u n appello a tu t t i i lavo
ratori di ogni categoria e di ogni 
organizzazione sindacale, affinchè 

tori e della popolazione attiva, uniscano tutte le loro forza e 
tutte le loro volontà al fina di 
esigere che il verdetto popolare 
sia rispettato ed una politica 
nuova apra all'Itane, la via dal
la Rinascita, dalla riforme accia-
IL dal benessere, a Roma, aua 
Provincia, al Lazio la via dello 
sviluppo industriale e d i una ri
forma agraria, dei rinnovamento 
sociale. - Viva l'unità dei lavora
tori! Viva n 7 Grugno! Viva la 
vittoria dei popolo I Viva la Co
stituzione! Viva u n governo di 
unità nazionale! ». 

RjNRj£f# SneOJfgnteflO 

di « Vie Nuove » 
OaeiU ttstert fienale **eal* ai 

risaluti «"elle delitti si «e*** accetta
ti* per nspoafat ili* esljtatt «1 •!-
filala ti cimi.*!, ta* ts eaetd |5*ra» 
Il fnaet fì*ia str la rutar.» tuenta 
it\U Um aaialari fauste sai natia 
jraaJ* Partii*. Y«S1!«M mar* aa*f1»r-
aeatc feeaaeaUtì sslle »m*«tth« cai 
si MM ascMt al artlamte «eatcra-
H«: tal STMII CM I «MM il 6mrM 
la «rea!» Ci arf'.aare la tranciati 
I T U U U fella Un* pepalarl: «alla ri
tira fsnitet sali* èst Castri. 

Il ssaue atetsrrl: Fai» t*l «afa-
fa* T«GUiTTI la CMtrtiia; Cu latar-
rista atl caaaaiM Laifl Lsajs sali* 
vittwta «VI Partila a saik ansstt&V 
••litica* CM fatata ks sacra: Xs*w> 
rata Unii età caeatate sai ritti UH 
nec*«it««l sai IfM al «ffl CM a"!**-
itraM la castina anrtia «VÌI"Italia wr-
M il Setiallsaa: Ca'artlesU il cairn 
— 21 i n n i alt* a n w — tei aule 
fitta* putì !a he* ttrtl I aritteaca! 
ttalatiri ntn al Tlataal» t»r ia«e«a-

U varia sei risaltati «letterali. 

Vittorio Verdeechla, d i quat
tordici anni) si stava trastul
lando, sul tratto d i strada in 
discesa che da Mentana condu
ce alla località «Casa l i» , con 
uno di quei carrettini d i rozze 
assi di legno, muniti d i tre o 
quattro cuscinetti a sfera, che 
i fanciulli d i modesta condi
zione amano costruirsi i n g e 
gnosamente, in mancanza di 
giocattoli p iù costosi ed e l e 
ganti. 
. La piccola brigata trascinava 
lo « s l i t t i n o » uno alla s o m m i 
tà del la discesa e quindi si l a 
sciava andare fino in fondo, 
godendo del la semplice e inge 
nua gioia che a tutti, grandi 
e piccini, dà la veloci tà . I l p i c 
colo veicolo, però, poteva c o n 
tenere soltanto quattro viaggia
tori. Ciascuno di essi, quindi, 
doveva per forza esser lasciato 
a terra, d i volta in volta, a tur
no. In seguito a questa c irco
stanza apparentemente banale , 
i l Verdecchia è oggi ancora v i 
vo, mentre i suoi quattro in fe 
lici compagni di giochi giaccio
no morti nel le rispettive ab i 
tazioni o su l m a r m o dnlla c a 
mera mortuaria del l 'ospedale 
di Monterotondp. 

A un. cer io punto , mentre il 
carrettino veniva g i ù per la d i 
scesa. per l 'ennesima volta, con 
il suo carico d i ragazzi.urlanti 
di gioia, dal la curva ì lei Forna
cione ' e sbucato u n camion 
« A u s t i n » , largato Roma 134179 
carico d i terriccio, pi lotato d a l 
l'autista Luigi Cappelletti , di 
46 anni, domici l iato a Monterò-
tondo, in via Pantel leria 1. 

Urlo di terrore 

I l camion non viaggiava a 
velocità e levata, poiché s i m u o 
veva in sal i ta ed i l carico era 
molto pesante. Velociss imo v e 
niva invece i l carrett ino, c h e 
uno dei quattro pi lotava per 
mezzo di u n esile filo elettrico 
d i rame intrecciato. D'un trat
to. l e grida al legre d e i ragazzi 
si sono mutate bruscamente in 
un solo urlo d i terrore. S b a n 
dando paurosamente, i l carret
tino è andato ad urtare con 
violenza contro la parte ante
riore de l camion, i l cui condu
cente nulla a v e v a potuto l are 
per scongiurare la sciagura. 

U n orribile spettacolo * a p 
parso davanti agli occhi de l 
l'autista — subito balzato d a l 
la cabina di guida — e de i p o 

chi testimoni oculari che, dopo sunto, che fungeva da sterzo. 
aver assistito da lungi all ' inci 
dente, erano accorsi sul posto. 
Due ragazzi, i l Moscatelli e il 
De Bernardinis, erano rimasti 
uccisi su l colpo; gl i altri due , 
quasi incastrati sotto l e ruote 
del pesante automezzo, erano 
ancora vivi , ma mortalmente 
feriti. Essi, infatti, decedevano 
più tardi all 'ospedale di Mon-
terotondo, i l Piacentini a l le 
17,15 e i l Valentin! a l le 19,45. 

,-..,. Jl Hip tpezzato 

11 Verdecchia, lasciato a t er 
ra sul la sommità del la discesa, 
come 'stabil iva i l turno, era 
stato impotente test imone d e l 
ia tragica fine dei suoi amici . 

Dal le indagini svolte dai c a 
rabinieri di Mentana, è r isul 
tato che. molto probabilmente, 
l'incidente è stato provocato 
dall ' improvvisa rottura d e l filo 
elettrico, troppo vecchio e c o n -

Ne.ssuna colpa, secondo J ca 
rabinieri, può essere attribuita 
all'autista Cappelletti , i l quale, 
tuttavia, si è dato alla fuga ed 
è tuttora latitante. 

A spingere il Cappelletti o l 
la fuga ha contribuito l 'atteg
giamento d i alcuni abitanti de l 
luogo, i quali , impressionati 
d a l tremendo spettacolo, l o 
avevano circondato r ivolgendo
gli frasi ingiuriose e minaccio
se . Sembra anzi c h e u n uomo, 
rimasto sconosciuto, credendo 
erroneamente che anche u n 
suo frate l lo fosse rimasto uc
ciso n e l l o scontro, abbia bran
dito contro l'autista una fa lce . 

Tutta la popolazione dì M e n 
tana è rimasta profondamente 
impressionata dal la tragedia X* 
famigl ie colpite cos i duramen
te sono oggetto de l generale 
compianto. I funerali de l l e 
quattro piccole v i t t ime sì svo l 
geranno probabilmente nel la 
giornata d ì oggi. 

E' GIUNTO IN AEREO A CIAMP1N0 

Improvviso rimpatrio 
di Michael Spinella 

Il (amoso «gangster» espulso dagli Stati Uniti 

Convocazioni di Partite 
Sagratali di latte la texlona alla ore 19 

di oggi alla s»iione dì Ponte Pinone. 
Orgaaiuatifi alle ora l'J di oggi In 

Federaiione. 
Agit-Prop. oijjl alle ore 19 alla « 

linne ('«Ioana. 
Itciftuablli itmminili oggi alle V> 

alla .M-zioar Testacelo. 
lmmìniilratori oggi alle ore 15.10 

la Ftdiraiione. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Ojgi a'ie ore 11, segretari, organiz

zativi. agit-prop, t respoifeiMIi ragazze a 
finiti LoTatelli. 

Le ttgrataxlt Atti* legnanti urloni ra 
gaz» oggi alle ore 17.30 in Federa
zione: salario, Italia. Trionlale. Traite-
vere, Torpigoattara, Esqniliso, Flaminio 
C-olotma. Lutatisi, Appio. Cavalleggerl, 
Tonte e Acilla. 

A M I C I D E L L ' U N I T A * 
Oggi lutti i responsabili di sezioni 

presso le seguenti Sedi- 1. Settore a Co
lonna. 2. a Porta Maggiore. 8. a Italia. 
i. a Trionfale. 5. a Testacelo alle 19. 

Un personaggio di eccezione 
è giunto ieri a Ciampino. a bor
do di u n apparecchio della Trans 
World Airllnc pTO\enlente da 
New York. Non si trattava n e 
di u n nababbo indiano, né di 
una bella attrice, né di uno 
scrittore famoso. Tuttavia, die
tro l'innocuo aspetto dt quel 
signore dai capelli bianchi, che 
indossava u n vestito, una cami
cia e u n a cravatta di foggia cosi 
inconfondibilmente «americana». 
si nascondeva u n a •vita avven
turosa. costellata d i imprese vio
lente • sanguinose, di « affari » 
per mil ioni di dollari, di delitti 
che tutt i conoscono e che nes
suno può o vuole provare. 

Mike Spinella, tale è H nome 

non evoca nulla, ma che nel 
Nord America è famoso poco 
meno che quello di Gary Cooper-

Mike Spinella è stato espulso 
nel giro di poche ore dagli Stati 
Uniti, come a s u o tempo fu 
espulso Lucky Luciano, come 
forse sarà espulso Frank Co
stello. Gli agenti del Diparti
mento per l'immigrazione io 
hanno arrestato nell'albergo di 
Washington dove abitualmente 
risiedeva e lo hanno tradotto su
bito a New York, deponendolo 
a bordo dei primo apparecchio 
in partenza per l'Italia. L'accusa 
c h e gli è stata elevata fa sem
plicemente ridere, e ricorda tan
to da vic ino 11 famoso processo 
intentato al terribile Al capone 
perchè., n o n pagava le 

del signore dai capelli bianchi. | j l k e S p i r i ei i f t è accusato di aver 
nato 58 anni fa in provincia di 
Palermo e vissuto fin dall'infan
zia negli Stati Uniti d'America. 
Mike Spinella, u n nome che 
forse nella mente degli italiani 

MENTRE PILOTAVA LA SUA AUTO 

Il terzino Alberto Elianl 
illeso in un gra?e scontro 

Il terzino della Roma, Alber 
to Elianl, ne l pomerìggio d i ieri, 
mentre s i dirigeva verso M o d e . 
na percorrendo la statale 71. 
proveniente da Róma, a l vo lan
te della sua automobile — a 
bordo della quale s i trovavano 
anche i suoi familiari — g iun
to a una curva nei pressi d ì San 
Carlo di Cesena s i è scontrato 
con una motocicletta guidata 
dal falegname ventunenne Gino 
Urbini, da San Vittore. 

Nell'urto i l motocicl ista ha 
riportato la frattura dell'omero 
sinistro ed altre ferite, fortu
natamente meno g r a v i Q ter
zino della Roma e i suoi fami
liari sono rimasti invece del 
tutto incolumi. 

H plant i MtvUtSS 
per b c«tpa§iajefla verità 

La Sezione Romana dell'Asso
ciazione ITALIA-URSS invia 11 
suo plauso al «ItTlfenU dei cir

coli che, attraverso 908 grandi 
e piccole nisiillseisalonl. hanno 
condotto con slancio la «Caro-
pagna della varila aorronlana 
Sovietica ». 

Questa campagna, che ha dato 
la possibilità a miglisi • e m i 
etuta di cittadini roaaani di ren
dersi conto della realtà sovietica. 
ha rafforzato In essi la volontà 
di avere con I popoli sovietici 
fattivi i apporti di amicizia nello 
ineresse del nostro Paese e dalla 
pace. 

n recente responso delle e le
zioni politiche ha dimostrato chia
ramente questa volontà. Toccherà 
ora al nuovo Governo italiano 
prendere atto di questa situa
zione. 

La Sezione Romana dell'Asso
ciazione ITALIA-URSS Impegna i 
suoi dirigenti e 1 suoi amici che 
faranno parte del nuovo Parla
mento a battersi per 1 seguenti 
obbiettivi: 1) migliori e più fat
tivi rapporti di amicizia fra l'Ita
lia e l'URSS: 2) abolizione di ogni 
discriminazione politica negli 
scambi culturali e commerciali 
fra i due Paesi 

giurato il falso quando chiese 
di assumere la cittadinanza ame
ricana. E' la stessa accusa che 
è stata elevata contro Frank 
Costello. Una scusa come un'al
tra per rimandare in Italia certi 
personaggi della malavita sta
tunitense venuti solo ora in 
conflitto c o ngli Interessi del 
governo americano. 

Lo Spinella fu processato va* 
rie volte per rapina, furto, mi
naccia a mano armata, lenoci
nlo. spaccio di stupefacenti ed 
altro. F u anche processato per 
omicidio, v e n t a n n i fa, nei New 
Jersey, m a 1 migliori penalisti 
dello stato riuscirono a farlo 
assolvere. Interrogato dai gior
nalisti. egli ha dichiarato di es
sere semplicemente u n « uomo 
d'affari » • ha accusato 1 poli
ziotti americani di essersi com-
nortatl da gangster. 

investila ila «w Orcoltre 
DI un Incidente, purtroppo mor

tale. è rimasta vittima ieri po
meriggio la signora Virginia Cap
otili. di anni 57. 

La signora Coppint, mentre 
v*rso le 16. traversava via I m a . 
r . ; i e e Filiberto, è stata investita 
da una circolare ED a poca di
stanza dalla sua abitazione. Tra
sportata prontamente all'ospedale 
dal figli Carlo e Plinio, veniva 
giudicata, dai sanitari del Poli
clinico. guaribile In trenta giorni 
per gravi ferite alla regione oc
cipitale. 

Più tardi pero, verso le 90. la 
povera signora si spegneva, es 
sendo forse soprawenutee delle 
coplicazioni. 

RADIO. 
FROGRAMWt XVZI0WLB — tor 

nili radio: 7. 8. 13. l i . 20.30. 
2.1,13 — 7: Segnale orarlo. Buon
giorno. Prensioni del tempo. Dome 
nica sport. Musiche M mattino — 
8-9: Segnale orario. Bollettino me
teorologico. Prensioni del tempo. Mu 
sica leggera — 11: Musica sinfonica 
— 11,30: Cinta Roberto Marolo — 
12.15; Orchestra Angelini — J2.50: 
• ascoltalo questa sera... • — 'Ss 
Segnile orario. Prensioni del tempo 
— 13.13: Carillon. Orchestra Siceìli 
— 14.15-11,30: Cronache d'arte da 
Firenze. Ponto contro punto. Pren
sioni del tempo per l pescatori — 
16,30: Finestra tal mondo — 16.4-V 
lezione di Isglese — 17: Orchestra 
Suina — 17.30: La toct di Londra 
— 18: Bassegna dei oioilni concer
ti*» — 18.^0: Università Internailo-
nale Marconi — 18.15: Orcheitra 
Ferrari — 19.15: Prospetlue econo
miche per gli uomini d'altari — 
19.30: L'approdo — 20: Giugno ra-
dlMouìeo 1833. Musici leggeri. La 
canzone del giorno —. 20.30: Segnali 
orario. Quella che dicono gli altri. 
Ridiosport — 21: Taccuino musical*. 
Voci nuore —- 22: Lettere di casa 
altrni — 22.15: Cantano «ma Da
nieli e Italo Juli — 22.30: Preeipl-
teToUsstae-ToImenle — 23: Musica da 
camera — 23,15: Complesso Frane* 
Ziuh — 24: Segnale orario. Ultima 
not.ile. Buonanotte. 

SECONDO PROGRAMMI — Mortali 
radio: 13.30. 15. 18 — 9: Tatti I 
giorni — 9.30; Orchestra Slrappini — 
10-11: Ca«a serena — 13: Orchestra 
Trorajoli — 13.30: • Wolfate questa 
•era... » — 13.43: Sello Segurini « 
l suoi tolteti _ 14: Gallerìa del 
sorriso. Musiche da Illa — 11.30: 
Prime xisloni — 14,45: Nat King Col* 
e 11 «no Irlo — 15: Segnale orario. 
Bollettino mftenrologicn. Previsioni 
del tempo — 15,15: Chicchirichì — 
16.15: li proles«or Aurelio — 16.30: 
Orraestti Anepeta — IT: Provimmi 
per l ragazii — 17.30: Ballate eoa 
noi — 1S.30; Acquadolc« — 18,45: 
Concerto in miniatura — 10: • Crcnl-
e»re • di Vetra — 19.30: Le Ma
ttai che parlano al cuore. La parola 
agli esperti — 20: degnale orarla. 
Radi ose ri. Giugno radiofonico 1953 
— 50.10: Taccuino cnKiesl». Jula 
&« Paltu e Teddr Re? — 21 : • I 
nostri togsi • di l'ga Betti — 22.30: 
M i a kaoaa strada — 22.15: Paul 
Yithemin dirige !*• Oatertnre rubina • 
di Geriatria — 23: Siparietto — 
23.15-23.30- Motivi ia lawa. 

TERZO PROGRtMMl — 19.30: I/in-
d'eatore economica — 19.45: Il G!«r-
aale del Ter» — 20.15: Ctajatrto 
di toni sera — 21: Milano risconta 
— 22: li IT centenario della naw.ti 
d: Luca Marestio — 22 20: NOTÌU 
librar:» — 22.50: Frasi Lsszt. 

Bernini, Bologna, Capranlea, Cri
stallo, Capranicbetta, Capltol, Eu
ropa. Esperia, Excelslor, Fogliano, 
Fiamma, Gallarla, ladano, Italia, 
Imperiale, Moderno, Olympia, Or
feo, Parloli, Quattro Fontane, Qui
rinale, Roma, Sala Umberto, Sa
lone Margherita, Savoia, Super-
cinema, Splendore, Tuscolo, Trevi, 
Versano. TEATRI: Eliseo, Goldoni. 

T E A T R I 
GOLDONI : Ore 21,15 : Giornale 

Romano « Vecchia Roma » di 
Glgliozzi e De Chiara. 

LA BARACCA (Via Sannlo): Ore 
21,15: C.la Girola-Fraschi « Amo
re che non è amore», 3 atti di 
Berrini. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.la 
Rascel < Attanasio, cavallo va
nesio ». 

SATIRI: Ore 21.15: C.la Teatro 
Romanesco « Er miracolo », di 
Hello Gabry, 

CINEMA - VARIETÀ' 
Alhambra; Squali di acciaio e riv. 
Altieri: Ladri in guanti gialli e rlv. 
Ambra-lovinelli: 10 anni della no

stra vita e rivista 
La Fenice: La canzone del Mls-

sisslpl e rivista 
Manzoni: Il diavolo In convento 

e rivista 
Principe: Abbandonata in viaggio 

di nozze e rivista 
Ventun Aprile: Il voto e rivista 
Volturno : Warpath, sentiero di 

guerra e rivista 

C I N E M A 

A.B.C.: Tatuaggio misterioso 
Acquarlo: Il pirata yankee 
Adriano: Il terrore dei Novajos 
Alba: Canzoni per le strade 
Alcyone: Preferisco la vacca 
Ambasciatori: Asso pigliatutto 
Anlene; Ivanhoe 
Apollo: Il gigante della foresta 
Appio: Carnet dt ballo 
Aquila: Tramonto d'amore 
Arcobaleno: Le boulanger de Va-

largue 
Arenula: Il cosacco nero 
Arlston: Oggi regina 
Astori»: Tira a campare 
Astra: Tovarich 
Atlante: Siamo tutti Inquilini 
Attualità: El Tigre 
Auguatus: Gli eroi della domenica 
Aurora: Là dove scende li fiume 
Ausonia: Warpath, sentiero di 

guerra 
Barberini: Lulù 
Bellarmino: Riposo 
Bernini: La cavalcata del diavoli 

rossi 
Bologna: Il terrore di Londra 
Brancaccio: Il terrore di Londra 
Capanne-Ile: Riposo 
Capltol: L'inchiesta è aperta 
Capranlea: L'ultima rapina 
Capranicbetta: Il grande eroe 
Castello: L'ultimo fuorilegge 
Centocelle: Il talismano della Cina 
Centrale: L'altro uomo 
Centrale Ciampino: La paura fa 90 
CIne-8Ur: Perdonami 
Clodlo: Storia del fornaretto di 

Venezia 
Cola di Rienzo: Gonne al vento 
Colonna: I due forzati 
Colosseo: Il figlio del dottor Jekill 
Corso: l ì giardino incantato 
Cristallo: Africa sotto i mari 
Delle Maschere : Bagliori ad 

Oriente 
Delle Terrazze: La domenica non 

si spara 
Delle Vittorie: Gonne al vento 
Del Vascello : Sangue bianco 
Diana : Era lei che lo voleva 
Doris: La peccatrice di S. Tran-

clsco 
Eden: Via col vento 
Espero: Abbasso la ricchezza 
Europa: L'ultima rapina 
Exc»'tior: Il pirata yankee 
Farnese: Tovarich 
Faro: Il falco di Bagdad 
Fiamma: Oggi regina 

DECIMO GIORNO 
D I G R A N D E SUCCESSO 
DEL FILM COLUMBIA 

il Damo oa SECOLO 
al QUATTRO FONTANE 

* Hctrcfwùtan 

I FILM MALEDETTI 
STANOTTE 

SORGILA II SOU 15 
VwOtOl 

!*,•-, L ; ^ ™N- ' • > ! , ' a r t 

IQM0MPUCU1E 
*6*ts$9immwaT0 marnimi 

Fiammetta: A queen ia erowened 
(Oggi regina) 

Flaminio: Il figlio di viso pallido 
e II ladro di Bagdad (ult. spett. 
ore 21,30) 

Fogliano: Carnet di ballo 
Fontana: Napoli milionaria 
Galleria: U massacro di Tomb-

stone 
Giulio Cesare: Fulmine nero 
Golden: Perdonami 
Imperlale: M. 7 non risponde 
Impero: L'asso nella manica 
Induno: Furore sulla città 
Ionio: Il figlio di Ali Babà 
Iris: Preferisco la vacca 
Italia: ore 21.15: Concerto vocale 

e strumentale 
Lux: Luci della ribalta 
Massimo: Era lei che Io voleva 
Mazzini: La piccola principessa 
Metropolitan: Rassegna film m a 

ledetti: Stanotte sorgerà il sole 
Moderno: M. 7 non risponde 
Moderno Saletta: El Tigre 
Modernissimo: Sala A: I l ser

gente e la signora; Sala B : Le 
ultime della notte 

Nuovo: Frutto proibito 
V3vocine: La rivolta di Haiti 
Odeon: La peccatrice di S. Fran

cisco 
Odescaleal: Carnet di ballo 
Olympia: Mia cugina Rachele 
Orfeo: Gengis Khan 
Orione: Riposo 

Ottaviano: La piccola principessa 
Pmiestrtaa: Gianni e Pinotto tra 

le educande 
Palazzo : Vogliamo dimagrire e 

Tarzan l'indomabile 
Parloli: Edouard e Caroline 
Planetario: Romanzo di un chi

rurgo 
N a s a : Luci sull'asfalto 
pumi**: Canzoni di mezzo secolo 
Preaeste: L'asso nella manica 
Prtmavalre: Processo alla città 
Qaattro Feataae: n delitto del 

secolo 
Qatriaale: La belva dell'autostrada 
Qalrmetta: Fascino. Ap. ore 15.30 
Reale: Q terrore di Londra 
Rex: Gianni e Pinotto fra le edu

cande 
Rialto: Chimere 
Rivoli : Fascino. Inizio ore 13.50 
Roana: Barbablù 
Raaiao: Il talismano della Cina 
Salario: Matrimonio all'alba 
Sala Traspeatraa: Riposo 
S. Andrea «ella Valle: Riposo 
Sala fjaaaetto: Elena paga il debito 
Salone Margherita: Me II mangio 

vivi 
Sant'Ippolito: Riposo 
Savola: Carnet di bauo 
Silver Cine: Don Lorenzo 
Smeraldo: Chiusura estiva 
Splendore: La carovana del pec

cato 
Staararan: Il ribelle di Giara 
Sapeiciaesaa : TJ massacro di 

Tombstone 
Tirreno: Furore sulla città 
Trevi: Da quando sei mia 
Trtanon: Sansone e Dania 
Trieste: l ì ribelle di Glava 
Tascata: La malquerida 
Vereeae: 10 armi della nostra vita 
Vittoria: Perdonami 
Tritarla Cuuaprao: Appuntamento 

con la morte 

A R E N E 
Cerano: Passo falso 

La domaniea non 

Bavera: M. 7 non risponde 
Felix: Gengis Khan 

: I figli non al vendono 

file:///lottolo
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C I C L I S M O 
-

sono rinfuriare dei temporale Astrae ulnce 
il Giro di Romagna battendo 5 compagni di lune 

Seguono nelVordine Benedetti, Barozzt, Zuliani, Coletto e Scudellaro - Frustrato un tentativo di 
Petrucci - Gli assi, umiliati, giungono al traguardo con oltre 12 minuti di distacco - / fischi della folla 

(Dal nostro inviato spoetale) 

LUGO, 14. — Nel ciclismo 
piano piano, nascono le favo
le: come un anno fa, nella 
Coppa Bernocchi... i campio
ni, gli « assi », hanno taglia
to il traguardo del Giro di Ro
magna quasi un quarto d'ora 
dopo Astrua, Benedettti, Ba 
rozzi, Zuliani, Coletto e Scu
dellaro, gli uomini — cioè — 
che sulla corsa hanno pianta-

quale le corse, tutte le cor
se, hanno ancora il fascino 
dell'avventura. 

La corsa si lancia da Lu-
go: 94 uomini sono in gara, 
e subito la matassa delle ruo
te si sbroglia. Scatta Guevri-
ni, scappano Pezzi e Faccloli, 
il quale guizza sul traguardo 
di Bagnocavallo. 

Poi un'azione audace, pie
na di coraggio, di Bevilac
qua, Conterno e Gervasoni. 

dalla fuga si staccano Isabei-
tini. Guerrinl, Gandini e Ol
mi. Intanto, Barozzi spacca 
una gomma. Più in là anche 
Rossello è » terra... Barozzi 
ha una gomma buona e subi 
to ritorna; Rossello invece 
perde l '45' \ Così sulle tor 
mentate rampe del Monte 
Titano scappano ora Conter
no, Padovan, Barozzi, Muggi
ni, Rivola. Bof e Brasola che, 
ruota '• ruota arrivano a 

Giancarlo Astrila guida verso Lugo II gruppetto dei fuggitivi (Telefoto) 
to la bandiera di battaglia. 

Soltanto due volte, i cam
pioni, gli « assi », hanno mes 
so il naso alla finestra: una 
volta fu quando Petrucci re 
stò a terra, tradito da una 
gomma e Magni si lanciò; 
l'altra volta fu quando P e 
trucci, tornato sulle ruote. 
giuoco d'audacia e scappò. 

Fu. questa, una fuga da 
pochi soldi, una sfuriata. Per 
il resto, per le ruote d'oro del 
gruppo, noia e sbadigli. 

I campioni, gli « assi » fan
no un mucchio di chiacchiere 
e gli altri, invece, fanno i 
fatti: nella corsa di oggi — 
lanciata, sempre in fuga, bat
tuta di passo forte: Km. 39 
e 125 all'ora — si è imposto 
un uomo che ha l'abitudine 
di stringere i denti, di spre
mersi di dosso sin l'ultima 
goccia di sudore, dì non pe
sare la fatica con la bilan
cia dell'avaro. Quest'uomo è 
Astrua, un campione che r i 
torna: un campione per il 

Immutata la classifica 
elei campionato assoluto 

Ecco la classifica del campio
nato italiano dopo la terza pro
va (Giro di Romagna) disputa
ta ieri: 

1) Magni (Ganna) una vitto
ria, p. 8; 2) Petrucci (Bian
chi), 8; 3) Astrua (Atala) e 
Grosso (Levrieri) entrambi con 
una vittoria, 5; 3) Benedetti 
(Legnano), 5; 6) Ferrari (Guer
ra), 4; Maggini (Atala). 4; 8) 
Albani (Legnano), B a r o z z i 
(Atala). 3; I«) Minardi (Legna
no). Zuliani (Bottecchia) e Ri
vola (Ballali), 2. 

E' « Toni » che dà l'avvio 
della luga a tre; è « Toni » 
che s'impone sul traguardo 
di Ravenna. Il gruppo è po
co distante: 45". La strada è 
tutta piana; il vento, per un 
po', prende di petto la cor
sa. Ma il passo della fuga è 
abbastanza lungo; comunque 
Bevilacqua, Conterno e Ger
vasoni presto trovano com
pagnia. Infatti Padovan. Oi-
mi, Bof e Vincenzo Rossello 
scappano dal gruppo ed in 
poca strada — da Cervia a 
Cesenatico — arrivano ad
dosso a Bevilacqua, Contegno 
e Gervasoni. 

Rimini: km. 78 a 41.250 a l 
l'ora. Guerrinì, Gandini, Bra
sola, Maggini. Isabettini, B a 
rozzi e Rivola acchiappano 
Bevilacqua. Conterno, Ger
vasoni, Padovan, Olmi, Bof 
e Vincenzo Rossello, con i 
quali arrivano a Riccione in 
vantaggio di 2*35" sul grup
po. Invano si agita Petrucci. 
Per Petrucci disco rosso a n 
che se scappa. Cosi la fuga 
prende il largo: a Cattolica 
il ritardo del gruppo è di 
4'45". 

Ma ecco il monte Titano; 
l'arrampicata a San Marino 
comincia a Morciano. Qui la 
fu,i'a perde Bevilacqua, che 
ha la ruggine in un ginocchio, 
ed il gruppo che si è lasciato 
scappare anche Ambroso è 
sempre più lontano: 7'45". Si 
ripete la storia del giro della 
Campania: gli « assi » dormo
no e gli uomini di buona v o 
lontà camminano, cammina
no... 

Strada bianca di polvere: 
appena la salita si impenna, 

Forse oggi decisa 
la squadra al Tour 
Per ora Coppi e Batiali litigano e Biada è sei gvai 

(Oal nostro inviato speciale) 

LUGO. 14 

Coppi è fatto. Il bisticcio fra 
Coppi e Battali si ripete, 
preciso, renale. - moaotoao, 

Niente di fatto; la « sqna- > tatti d i ans i 
dra» per il Giro di Francia! C'è chi dice che Coppi, di 
non è stata ancora formata.) fare il « T o u r » , li» poca v o -
E sarà difficile formarla...* Ri»a, e che perei* cere», in 
Coppi, questa volta, man tic- ! ogni modo, 1» rotrar»; c'è ehi 
ne la parola: « N o n voglio {dice che Ballal i , por di l e -
Bartali: se va Bartaii, noni vare di mezzo I» concorreii-
vado io!.~ ». 

Perchè Coppi non vuole 
Banal i? La storia è vecchia; 
è la vecchia storia di Bartaii, 
che va al « T o u r » per dare 
fastidio a Coppi, per impedi
re a Coppi di vestirsi di gial
lo. Resta però il fatto che 
Coppi ha vìnto, due volte, e 
tott'e due le volte nel la 
« squadra» c'era Bartaii. Ma 
il e Campionissimo » pensa 
ehe Bartaii si ra&seffna (a fa
re il «Tenario...) soltanto 
«aando sa che il giuoco di 

za di Coppi, sarebbe dispo
sto a fare il «capi tano» . 

C'è — infine — chi ne d i 
ce di cotte e di erode, e per 
Bartaii e per Coppi, e per 
Binda e per ITIVI. Risaltato? 
Confusione di idee e di pa 
role, l a t t e parole bratte. 

E la « s a v a d r s » ? Oggi è 
una bare» alla deriva. Rhi-
scirà a trovare a » «omo 41 
polso, capace, che la tenga a 
traila? Mah!. . La risposta, 
forse, s i avrà domani, a Mi
lano. 

A. C. 

San Marino. TI più svelto è 
Padovan che guizza e vince 
sul traguardo della montagna 
davanti a Maggini, Barozzi, 
Rivola. Conterno. Bof e Bra
sola. Seguono: a J'03" Ger
vasoni; a l'20" Rossello; n 
2'20" Isabettini: a 2'40" Gan
dini e Guerrini. 

Il gruppo arriva dopo 7'45". 
Non c'è Petrucci che ha spac
cato una gomma. 

Il passo del gruppo è forte; 

l'inseguimento di Petrucci è 
magnifico. Loretto si, aggan
cia alle ruote del gruppo a 
Cesena e poi si fa spuvaldo, 
giuoca d ' audacia, scappa. 
Questa volta è Magni che de
ve inseguire. La caccia, pe
rò. è breve. Una pausa, un 
po' di respiro; e mentre gli 
« assi » dormono, Scudellaro, 
Vittorio Rossello e Tuliano 
scappano e vanno a fare più 
grossa la fuga alla quale in
tanto si sono di nuovo ag
ganciati Gorvasoni e Vincen
zo Rossello. 11 fatto accadde 
>i Forlì: km. 201.100 a 39.750 
l'ora. Qui la pattuglia degli 
uomini che scappano ha an
cora 3*45" di vantaggio sul 
gruppo dal quale vengono via 
anche Martini, Pellegrini, A -
strua. Gismondi, Biagioni, 
Ciolli. Conte e Bcndetti, che 
acchiappano la fuga un po' 
prima, di Dovadola (km. 
220.200). che è ai piedi del 
monte Trebbio. 

Ventitré uomini dunque at
taccano. ruota a ruota, l'ar
rampicata; il gruppo che si è 
rimesso al passo, arriva dopo 
7'30". 

Ecco le rampe del monte 
Trebbio, bianco di polvere; 
la pattuglia in fuga si sgra
na subito. Si staccano Ger
vasoni e poi uno ad uno sì 
staccano Conterno, Biagioni, 
Bof, Vittorio e Vincenzo Ros
sello, Padovan, AssireKì, 
Conte, Maggini, Gismondi, 
Rivola... 

Bisogna scendere giù a 
Modigliana (km. 235,200) ed 
inseguire per sapere come va 
la corsa. Comincio dal fon
do della fuga: l'ultimo è Bof 
solo. Più avanti ci sono Bia
gioni, Padovan, Vittorio e 
Vincenzo Rossello e Gismon
di. Ecco im altro mucchietto 
di uomini. Sono: Martini, 
Maggini, Conte, Rivola, Pel
legrini e Brasola. Ma la stra
da torna bianca, la corsa na
viga senza bussola nella pol
vere. Uno squarcio — cioè, 
un pezzo di asfalto — a 
Faenza (km. 255,200) si co
mincia così a vedere la testa 
delia corsa. Sono in fuga 
sette uomini: Astrua, Colet
to. Barozzi, Zuliani. Bene
detti, Scudellaro e Roma che 
però spacca una gomma e poi 
si perde. 
Astrua e Coletto, Zuliani, Ba 
rozzi, Benedetti e Scudella
ro si danno il cambio e mor
tificano le ultime speranze 
di Conte. Martini, Maggini, 
Rivola, Pellegrini e Brasola 
che ancor si battono appena 
dopo il mare agitato di au
tomobili che segue la pattu
glia in fuga. Anche il cielo 

se. la pvende con la corsa; il 
cielo sfoga il suo malumore 
con una tempesta d'acqua 
improvvisa dentro la quale 
nell'ultimo pezzo di strada, 
la corsa rischia di annegare. 

Sotto il traguardo i guizzi 
e gli allunghi degli uomini 
che vogliono decidere la cor
sa alla maniera forte. Scatta 
Coletto, scatta una, due volte 
Astrua; scattano anche Ba
rozzi e Scudellaro. Nessuno 
però riesce a fare la fuga. 
E cosi, ecco la volata, lo 
sprint al selz: è Astrua che 
parte lungo e vince di forza 
davanti a Benedetti, Baroz
zi, Zuliani, Coletto, un po' 
staccato Scudellaro. 

Gli « assi •» sono in ritar
do di 12'15". Nella volata 
Petrucci batte Bartaii e Ma
gni. Mischiato nel gruppi c'è 
anche Coppi; non un applau
so, non un evviva per gli 

« assi »; qua e là invece qual
che fischio. Sì deve proprio 
dire che In maglia che ha i 
colori della nostra bandiera 
ai campioni, agii « assi » non 
fa gola? 

ATTILIO CAMORIANO 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 

1) Astrua Giancarlo (Atala) 
2) Benedetti (Legnano); U) Ha-
rozzl Panilo (Atala); 4) Zulia
ni Aldo (Bottecchia); 5) Colet
to Agostino (Frejus); 6) Scu
dellaro Tranquillo (Legnano); 
7) MaeRlnl Luciano (Atala) a 
2'50"; 8) Conte Oreste (Hottec-
cltla); 9) Hlvola, 10) llrasola 
Kllo; 11) Martini, 12) l'adovan 
a 5'50\; 13) l'clleerinl; 14) Ros
sello Vincenzo, 15) Gismondi, 16) 
AsslrelH; 17) Itosello Vittorio, 
18) magioni, 19) Ile Fillppls a 
9'ìV; 20) Hardiicci a 11'2"; 21) 
Serena a 11*10"; 22) Petrucci a 
11'IV; 23) Magni; 21) Hartall; 
23) Albani; 26) Fnrnara; 27) Ger
vasoni; 28) Coppi; 29) Giudici; LAZIO-INTER 1-4 — Nycrs, dopo aver dribblato Malacarne. Antonuzzi e Sentimenti IV 

entra In rete con 1» palla. E' Il suo secondo goal 

BRUTTA E NOIOSA PARTITA ALL'OLIMPICO 

!•/#*#•* dà spettacolo (3 veti) 
e Vinter batte tu Lazio 4-1 

Le altre due reti segnate da Brighenti e Bredesen - De ude il nuovo acquisto Vìvolo 

LAZIO: sentimenti iv. Anto-
nnzzl. Malacarne. Sentimenti V 
(Fumassi): Alzani. Bergamo; Puc-
Cinclli. Larsen (Brcdeson), VI-
voio (Antonlotti), Lolgren. Ca
prile. 

INTfcR: Ohc/./t. B;«uson (Gln-
comazzi). Glovannini. Padulazzi; 
Neri. Fattori: Armano. Maz-
•/a (Broccinl). Brighenti. Bko-
glund (Buz/.in). Nycrs. 

Arbitro: orlandini di Roma. 
Spettatori: 35.000 circe. 
Marcatori: nll'8'. al IO' « al 

23" della ripresa Nycrs; al 31' 
Brighenti. al 45' Bredesen. 

Non si è capito a cosa sia 
servita questa pnrtita e qua
le significato avesse. Tra l'al
tro l'Inter non aveva nemme
no lo scudetto cucito sulle 
maglie e giocava svogliata, 
almeno nel primo tempo, at
tenta a non prender calci e a 
non sprecare troppe energie 
in questa vigilia di smobili
tazione. Da parte sua la Lazio 
presentava uomini completa
mente sfiatati, come quelli 
della mediana, spaesati e qua-

ION 

Trionfo di Rezzi 
nel Gr. PP. Pirelli 
(Dal nostro inviato spocialo) 

Virgilio Rezzi ha vinto ia 
selezione laziale del Gr Pr. 
internazionale .Pire l l i , pre
cedendo sul traguardo altri 
cinque uomini che con lui 
hanno movimentato la - gara 
fin dall'inizio, 

La vittoria del forte at le
ta dell'Indomita va sottoli
neata in modo particolare 
perchè Rezzi scattato all'ini
zio della lunga e faticosa cor
sa, dopo essere transitato 
primo in cima alla salita di 

Rezzi dopo l'arrivo 
S. Vito, è stato appiedato da 
una foratura. Raggiunto e 
superato d a g l i avversari, 
pronti a profittare dello han
dicap accaduto allo scatenato 
« negro », Rezzi si è prodotto 
in un formidabile insegui
mento. Raggiunti nuovamen
te gli avversari a metà della 
salita di Rocca di Papa, dove 
si è definitivamente del inea
ta la corsa, Rezzi ha tentato 
la risoluzione di forza ma gli 
avversari lo hanno control
lato fino al traguardo. Qui la 
decisione della corsa: Rezzi, 
il più forte, il più scattante 
ha avuto la meglio. 

Ecco alcune note di .-rena 

Starter d'occasione l'ingegnè
re Montagna della Società 
Pirelli. Fuga iniziale di un 
gruppetto che però, per le 
troppe macchine al seguito, 
non riusciamo a distinguere. 
Si affronta la strada per Ti
voli ed all'uscita dalla città 
il primo incidente: cadono 
ferendosi Gianni, Filoni e 
Galeotti. Il solo Gianni, pe
rò. è costretto al ritiro. 

L'andatura è sostenuta per 
l'attacco dei fuggitivi che 
premono sui pedali guada
gnando in breve un buon 
vantaggio. Il gruppo riesce a 
riagganciare i fuggitivi oo:o 
prima di Tivoli. Breve pau
sa e scatto deciso di in to -
nelli che, seguendo imeili-
gentemente un ordine di scu
deria (quello della Roma) al- \ 
lunga il collo alla corsa ed 
ai suoi uomini più pericolo.-». 
Al suo attacco risponde Mesi-
li, Bini e Vagnoni. La lotta 
si fa aspra sebbene la gara 
si trovi ancora alle prime 
battute. Anche dopo Tivoli 
Antonella insiste e si isola: 
l'Indomita incarica Fabelhni 
di rintuzzare e l'azione rie
sce. ma si accoda ai due an
cora Mealli . Verso la salita 
di San • Vito, prima grossa 
fatica della giornata, ecco al
l'attacco Rezzi e Sa.vatori. 
Sulla salita restano ;ol; in 
testa Rezzi, Fabellini e Sal
vatori. I tre vanno fortissi
mo tanto che il grosso, in 
breve, transita ad 1*. 

__ Antonelli , Imperi e Proiet
ti L. forano. In testa rimane 
appiedato Rezzi, vittima an-
ch'egli di foratura e "li a l 
tri due compagni di fuga si 
lasciano raggiungere da un 
gruppetto di inseguitori 

Ad A l i e n a si verifica il 
primo serio colpo di scena: 
Marcoccia e Penta riescono a 
fuggire ed a guadagnare ter
reno sugli altri del gruppetto. 
nel quale non regna affiata
mento. 

Poco dopo Cisterna i due in 
fuga sono raggiunti da Salim-
beni e Vagnoni. Nelle retrovie 
intanto Rezzi sta facendo 
strage di avversari: ne infila 
uno, due, tre fino a raggiun
gere il gruppetto. Lo lascia 

ca: partenza alle ore 3,26. l e si lancia alla ricerca del 

quartetto. Ai piedi della sa
lita però il suo svantaggio è 
ancora notevole. Circa 4'. 
Rezzi affronta la salita del 
Pratone ad andatura sor
prendente: lo svantaggio non 
lo interessa. Egli è in gran 
forma ed il distacco dimi
nuisce in modo sbalorditivo 
tanto che sul Pratone Rezzi 
vede i suoi avversari a po 
chi metri. Li acciuffa e t e n 
ta di scattare ancora, ma i 
quattro rispondono bene 

Sul rettilineo di arrivo 
Rezzi attacca: risponde Mar 
coccia e quindi Salìmbeni. 
Gli altri due rinunciano. 
Rezzi sventa, attacca ancora 
e la corsa è sua. 

GIORGIO N'IBI 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 
1) Reni Virgilio (Poi. Indomi

ta) ette eopre I km. ISO del per
corso In ore SJ2' alla media o-
rarta di km. 34^39; 2) Marcacela 
(SS. Lazio) s. t. 3) Saltmkent 
(Roma) s. t. 4) Penta CSpes) s. t 
5) Varnonl (Noni) s. t, «) Vec-
cnUrellI (Indomita) a. t. 7) Fab
bri (Roma) a 2* «> Fagiani (Ro
ma) a Ti •) Roebero. 

I primi sei corridori saraaao 
ammessi alla Anale nazionale 

I due Gr. Pr. della montagna 
sono stati vinti da Rezzi. 

si sorpresi di trovarsi in gara 
come Lol'grcn, inesplicabil
mente scorretti come quel-
l'Antonazzi che toccò duro 
due volte Nyers lanciato a re
te e l'ultima volta per... sal
vare la squadra da un cin
que a zero. 

E' vero: ci avevano promes
so di farci vedere « i nuovi 
acquisti ». In tutto e per tutto 
abbiamo visto Vivolo, nel solo 
primo tempo, ma quanto 
stracco, impreciso e confusio
nario nelle poche palle avute 
a disposizione! Di Fontancsi 
neppure l'ombra, lo stesso 

propria attrazione. Gli alti i 
tutti in minore. Armano ebbe 
qualche spunto all'inizio o 
poi si stancò di correre avan
ti e indietro, poco servito co
m'era. Lofgren non si vide 
gran che e non fece molto 
meglio di Larsen nò di Bre
desen entrato nella ripresa ; 
Sentimenti V fece un paio di 
rimandi e chi s'è visto s'è vi
sto: nella ripresa rimase ne
gli spogliatoi ed al suo posto 
entrò un Furiassi semplice
mente pauroso. 

Degli altri laziali non sa
premmo rchi. salvare: Mala-

LAZIO-INTER 1 1 Durilo fra Armano e Berzanio 

Sperone non era ai bordi del 
campo: insomma una vera e 
propria beffa per i trentacin
quemila volenterosi che gre
mivano larghi settori dello 
Stadio. 

Chi diceva che sarebbe sta
to interessante vedere all'o
pera Armano, chi invece s t i 
va attento a Lofgren che sem
bra si voglia riesumare per il 
prossimo campionato, altri 
sbirciava Sentimenti V che si 
dice sul piede di partenza. In
fine c*era qualcuno che si co
vava Nyers e faceva dei sogni 
ad occhi aperti. Alla fin fine 
solo Nyers costituì una vera e 

carne commise parecchi er
rori pur avendo di fronte un 
ben modesto Brighenti; An-
tonazzi si dimostrò a un certo 
punto perfino indegno di ri
manere sul terreno di gioco; 
e Bergamo e Alzani vagarono 
senza meta al centro campo 
Non parliamo poi d i . Pucci-
nelli e di Caprile, quest'ulti
mo addirittura umoristico in 
qualche circostanza, incapa
ce di « vedere » un compagno 
piazzato e di controllare an
che una palla ferma. 

Niente squadra dunque la 
Lazio: ed i problemi che si 
pongono non sembrano facili 

Questa sera all'Apple 
Monii, Ciancola e Maggini 

Come già annunciato questa 
sera con inizio alle ore 21 avrà 
luogo al Motovelodromo Appio 
l'attesa riunione ciclomotoristi
ca alta quale hanno assicurato 
la loro partecipazione i noti 
campioni del pedale: Bevilac
qua, Monti, Maggini, Ciancola, 
Rigone, Conte, Martini e Leoni. 

La manifestazione prevede 
come prima gara rincontro om
nium che vedrà in lizza i se
guenti accoppiamenti: Beviiac-
qua-Conte, Maggini-Martini, Ri
goni-Leoni, e Ciancola-Monti, la 
coppia beniamina del pubblico 
romano. Dopo verranno dispu
tate prove di velocità, il giro 

a cronometro a coppia all'ita
liana, una australiana sui 10 gi-
r ic una individuale su 23 giri 
dietro motoleggere. Alla guida 
delle motoleggere vi saranno i 
noti allenatori Gentili, Martini, 
Levantini, Quadrucci e Massa-
cesi. 

In proseguimento della inte
ressante riunione verranno di
sputate altre gare riservate agli 
allievi e ai dilettanti che si ci
menteranno in gare di veloci
ta, individuali e in tandem con 
gli specialisti Marzi-Ischiboni e 
Gilberti-Bucci. 

Nel corso della stessa riunio

ne il dilettante Brunetti, de
tentore del bracciale «Coro-
sport»., sosterrà l'attacco dello 
sfidante Proietti in una gara ad 
inseguimento sui 10 km. A com
pletamento della manifestazio
ne i dilettanti gareroranno in 
una individuale sui 20 giri men
tre i professionisti si misure
ranno in un'altra individuale 
sui 30 giri. 

I prezzi della riunione sa
ranno popolarissimi: 400 lire le 
tribune, 250 i distinti, e 150 ri
dotti (Mutilati, Militari e ra
gazzi). Al termine della riunio
ne funzionerà un apposito ser
vizio tranviario. 

da risolvere. Neppure Senti
menti IV, ieri, era in forma 
e c'è solo da sperare che al
meno lui ritorni l'uomo del 
passato campionato. Dai due 
terzini della ripresa (Anto-
nazzi e Furiassi) oramai c'è 
da sperare ben poco, sulla 
base della prestazione di ieri. 
Grossi problemi anche nella 
mediana e all'attacco. Vivolo 
non risolve un gran che: non 
ha interni che si adeguino al 
suo gioco, nò estreme che in 
tuiscano le sue aperture im
provvise, in area di rigore. E 
nei campionati si cammina se 
si hanno gli Interni: quelli 
che abbiamo visto ieri pec
cano di fiato, di decisione, di 
capacità organizzative, anche 
se Larsen — quello cui sono 
state attribuite tutte le colpe 
nel cattivo girone di ritorno 
dei biancazztirri — è stato in 
fin dei conti il migliore. 

Non vorremmo che Sperone 
si illudesse di metter su la 
squadra seguendo i vecchi s i 
stemi: indurendo il gioco di 
qualche uomo soggetto a per
dere la forma, lo scatto e le 
idee, instaurando un gioco a p 
prossimativo all'attacco, con 
palle alte, e facendo fare ì 
gran traversoni a • mediani 
rozzi e ormai sfiancati del t i 
po Alzani e Bergamo. Non 
sono più quei tempi e trovare 
l'amalgama sarà difficile. Si 
impone, ormai, l'acquisto di 
due ali nuove e guai a pen
sare di vendere Sentimenti V: 
crollerebbe tutta la difesa e 
si potrebbe contare soltanto 
sui « miracoli >• di Senti
menti IV. 

L'Inter ha giuocato final
mente senza catenaccio: nel 
primo tempo è andata piano. 
mettendo fuori soltanto qual
che spunto di Nyers e di Sko-
glund. tenendo indietro un 
Giovannini sempre sicuro e 
scattante, e palesando non 
poche lacune nel gioco della 
mediana e di Mazza. 

E' stata la Lazio a svolgere 
le prime trame offensive e 
già il pubblico sperava in una 
bella prestazione dei bianco-
azzurri. Lofgren tirava alto su 
passaggio di Larsen al 4* e 
precedeva Giovannini al 7' su 
lancio di Bergamo: ma Ghez-
zi era pronto ad uscire e r e 
spingere col corpo. Ghezzi si 
produrrà più tardi in parate 
bellissime, rivelandosi tra i 
migliori in campo. Ma per la 
Lazio si trattava di un fuoco 
di paglia. Il gioco scadeva su
bito. l'Inter prendeva il con
trollo della partita lanciando 
ì suoi Nyers ed i suoi Sfco-
glund. Qualche manovra di 
Vivolo metteva in allarme la 
difesa interista ma - rex- ju-
ventino non riusciva a con
cludere. Blason usciva al 22% 
infortunato, e veniva rimpiaz
zato da Giacomazzi mentre 
entrava Padulazzi .i terzino 
sinistro. Per poco Skoglund 
non segnava al 41' con un for
te tiro diagonale che Senti
menti IV parava bene in tuffo 

Nella ripresa l'Inter au
mentava il ritmo. O. meglio. 
aumentavano il loro ritmo 
due o tre suoi uomini: in par
ticolare Nyers, che al iW se 
gnava la prima rete della sua 
tripletta. Raccolta una palla 
rinviata da Giovannini, Nyers 
se l'addolciva sul piede de
stro e sparava forte nell'an
golino destro di Sentimenti TV 
facendolo secco. Due minuti 
dopo altra rete di Nyers: lan
ciato da Broccmi, l'unghere
se schizzava in area superan
do Malacarne, metteva fuori 
causa con una finta Paccor 
rente Antonazzi, dribblava 
Sentimenti P7. incerto nen*u 
scita, ed entrava in rete con 
la palla ai piedi. 

Qualche scatto di Bredesen 
e un paio di tiri fuori di Ca
prile era tutto quello che la 
Lazio sapeva organizzare: poi 
l'Inter riprendeva il soprav
vento ed ancora Nyers (23') 
metteva in rete di testa una 
palla proveniente da Brighen
ti spostatosi sulla destra. Un 
minuto dopo cinque attac
canti dell'Inter sono davanti a 
Sentimenti IV ma Broccini 
manda fra le braccia del por
tiere laziale. Al 31' l'Inter se
gna la quarta rete: punizione 
di Nyers, palla che batte sul
la barriera, riprende Nyers 

VIVOLO in blancazznrro 

che lancia Buzzin, rimessa a 
parabola, testa di Brighenti e 
Sentimenti IV piglia mosche -

Due spettacolari parate di 
Ghezzi. poi un fallo idiota di 
Antonazzi su Nyers lanciato 
in area, che suscita la disop-
provazione generale. Allo sca 
dere Caprile rimette al c e n 
tro una palla morta a metà 
campo, che Bredesen riprende 
e depone in fondo al sacco. 

Come al solito fischi e gri
da di scontento dagli spalti 
quando Orlandini ordina la 
chiusura del giuoco. 

GINO BRAGADINI 

IL CAMPIONATO RAGAZZI 

ROHÌA-KMM B4-0 
ROMA A: Leonardi: Mcrabi-

to. Stefanelli; Chtencnetu. Pi
stoiesi. Cuppitelli: Corradint, 
U b a 1 d 1. Mollnarl. Guarnaccl. 
Cini panelli. 

ROMA B: Travagllnl: raritmi, 
Rocchi; Tega. Sampò. Regni: ' 
BortolL GaUensl. Bacd, Prezio
so. Agostini. 

Arkltro: De AngeU-
MorcatOTl: nel p.t. al IO* e al 

15' Molinari: nel et . alTY Guar
naccl. al 30* Molinan. 

I ventidoe ragazzi acesi in c*m« 
po hanno dato vita ad un tncan* 
tro Interessantissimo sia dal lata 
tecnico che dal lato agonistico. 
Dal lato tecnico percne U vir
tuosismo anche se non del tutta 
bnpegnauvo dell'ondici maggio* 
re giallo-rosso ha emerao sul gè» 
neroso comportamento dell'uri* 
dici minore: dal Iato oguuisOcd» 
polche a fatto piccante di bat
tersi contro i più grandi e i» 
volontà di eccellere nonno mes
so l'argento vivo addosso allo) 
Roma B che a un primo temp* 
alquanto In sordina ba fatto ri
scontro una ottima ripresa. 

La Roma A ancora una voltai 
6 apparsa ottima, una squadra) 
si badi bene di ragazzi dal gio
co fluido, placente, fatto di an* 
Udpi e di trame che mettono Mi 
evidenza le doti del stngoU • 
dell'assieme. La Roma B ha va* 
lietamente contenuto la 
ne degli avversari che 
duramente Impegnato il porne* 
Tino Travagltnl alla cui aotmA 
si deve U non troppo 
passivo. 

Una cxtaziooe tn 
meritano: Guarnaccl. MsttDart « 
Morabito della Roma A; Trova* 
sitai. SampO e Prezioso notai 
Roma B. 

VITO SAV-OB-g) 
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Vittoria di Rolt e Hamilton -1 fratelli lar-otto giunti quinti - La morte di Tom Cole 

LE MANS - - Le Jaguar di Moss e di Rolt durante la loro vittoriosa prova - (Teleloto all'Unita) 

LE MAN8, 14. — Quatta 24 
or* di Le Mane al i * quali ol 
aravamo praaantati oon dua 
•quadroni (quallo di « Ferrari » 
• quallo «tal « ditoni volanti » 
"Al fa Romao"), ai sono risolta 
in una acoaaisslrna delusione. 

. Una dopo l'altra tutta o quasi 
la nostra maoohlna si sono tar
mata lungo il ci re ulto, a allo 
•cadere dalla 24. ora solamanta 
la « Ferrari » dai fratti li Mar-
sotto ara ancora in corsa, fi
nendo al quinto posto, netta
mente dlstaniiata dalla « Ja
guar» dai trionfatori inglesi 
Rolt ad Hamilton i quali, alla 
madia di 170,336 km. orari, han
no superato ogni record prece* 
dante. . . . 

Una grotta delusione, dun
que, aumentata dal fatto ohe 
le «Jaguar» (Inghilterra) a le 
Cunningham (USA) sono inve
ce giunta tutta al traguardo In 
perfetta condizioni. Dei nostri, 
Farina su « Ferrari » si era ri
tirato fin da ieri sera. Nel cor
so della nottata, poi, scompari
vano dalla lotta prima I dua 
« dischi votanti » pilotati da Sa
nati e dà Kling, e poi, stamane, 
anche la « Ferrari » affidata al 
oampione dal mondo Ascari a a 
Villoresi. La macchine britanni
che avevano cosi via libera ver
so il trionfo, che la vedeva net-
la otaaatfioa finale al primo, se
condo • quarto posto, oon una 
«cOunningham » al terzo (quel
la di Walters-Fitoh). 

La aorta è stata funestata "da 
alcuni incidenti, il più grava dei 
quali è ©ostato la vita dal pi
lota inglese Tom Cole, che, In 
coppia con Chlnetti, pilotava 
una « Ferrari ». 

L'ordine d'arrivo 
1) ROLT • HAMILTON au Ja

guar oh* percorrono 4A86V06 
chilometri alla madia oraria di 
chilometri ITPVMt (nuovo r«-
•cord dalla corsa); 2 ) Moas a 
Walker au «laguar che percor
rono 4441,16 km.; 3 ) Fltch a 
Wattora au Cunningham che 
percorrono 4.0M,33 km.; 4 ) Whl-
thead • Stewart au Jaguar eh* 
percorrono 4000,97 km.; 5 ) Pao
lo • dann ino Margotto au Fer
rari e h * percorrono 31966,66 km.; 
• ) Trlntlgnant • Schell su Cor
dini a h * percorrono 8.048,47 km.; 
7 ) 6p*ar • Cunningham su 
Ounnlngham e h * percorrono 
3L00B\O km. . . . 

P U G I LA T O 

L'esperienza e la velocità di Mitri 
hanno la meglio sul forte Alcantara 
••/% Caprari supera Placale al punti e Marconi ha la megrllo su H>e Joanni 

Bisson battuto dal generoso Coluzzl - Pareggio fra ^ iori e Rosselli!.. 

Nonoitante Ut 0\ornfita festi? 
va e nonottante le incertezze 
del tempo seimila spettatori 
hanno ieri sera presenziato 
alla riunione pugilistica del 
Foro Italico, decretando cosi 
il successo della prima mani 
festazione all'aperto della sta 
Qione estiva romana. Al suc
cesso organizzativo la mani
festazione ha poi aggiunto 
motivi tecnici e spettacolari 
di buona qualità. 

La nota lieta della serata è 
stata fornita dall'ex campione 
d'Europa dei pesi medi Tibe
rio Mitri il gitale, alla sua at
tesa rentrée romana, ha pie
gato nettamente il Sorte e 
tecnico Constant Alcantara 
Bella e convincente la vitto
ria del triestino che, grazie 
alla intelligenza pugilistica e 
alla miglior esperienza, ha sa
puto imporre il suo gioco sul 
generoso e aitante avversario 
Alcantara, un atleta longilineo 
e ben impostato fisicamente, 

A LATINA LA SEMIFINALE INTERREGIONALE 

Pedale Grossetano e 
finalisti della Coppa 

Trionfale 
Adriana 

Altre due squadre « trionfaline » al 3. e al 5. posto - Domenica prossima la finale 

IERI OCRA A VILLA GLORI 

Vittoria di Vandea 
nel Pr. Ville di Roma 

11 Premio Ville di Roma, do
tato di 1.050.000 lire di premi sulla 
distanza di 2000 metri, prova di 
centro della riunione di ieri sera 
a Villa Glori, non è sfuggita alla 
scuderia Orsi Mangeelli la quale, 
saltato In partenza Volfango, ai 
è affermata con Vandea. 

Al via lo starter sacrificava 
con un Improvviso rallentamento 
della macchina delle partenze 
(inconveniente che si sta verifi
cando troppo spesso) Vol»-5go, 
Galvetton e Gencina e cosi era 
Verbano ad andare in testa af
fiancato da Valerio che lo supe
rava lungo la retta dalle tribune. 
Alla curva del prato Gencina. 
dalle ultime posizioni risaliva fino 
ad attaccare il battistrada portan
dosi nella scia • Vandea mentre 
Volfango era irrimediabilmente 
confinato all'ultimo posto. Ai 400 
finali Vandea sfilava al comando 
superando al . largo la esaurita 
Gencina seguita da Valerio e 
Verbano Posizioni immutate fino 
al traguardo • • 

Le altre corse delia 'serata sono 
state vinte da Ireneo, Voltaire. 
Libo, Montello, Rolty, Giordano 
ed Allegretto Àbbey. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

LATINA, 15. — Delle no
ve sauadre di allievi - presen-
tates: a Latina a disputare il 
G. P. Supergassosa « Salesi » 
valevole come semifinale in
terregionale della « Coppa 
Adriana » erano attese par-, 
ticolarrnente alla prova quel
le della «Ciclistica Trionfa
le » e quella del « Pedale 
Grossetano » sul conto della 
quale erano stati espressi 
giudizi lusinghieri in . sede di 
eliminatoria regionale, e s 
sendo riusciti i toscani a re
gistrare il miglior tempo r i 
spetto a tutte le altre prove 
di selezione di domenica 
scorsa. 

E l'attesa non è andata d e 
lusa: i ragazzi in maglia ver 
de di Grosseto' e quelli in 
maglia giallobleu della squa
dra, a D »• del la Ciclistica**o-
mana !si sono-datV battaglia 
alla'distanza ed il duello non 
è stato per questo meno e m o 
zionante. P iù affiatati nei 
cambi, più sciolti nella p e 
dalata, più tempisti, più for
ti infine, si sono dimostrati 
gli allievi della «Grosseta
no » ed hanno riportato la 
meritata affermazione' che 
darà loro diritto' di accedere 
alla finale nazionale che si 
svolgerà domenica prossima 
21 corrente a Desio. 

Li seguiranno i pupilli di 
Gastone Capacci, i ragazzi 
della squadra « D » della 
« Trionfale » terminati secon
di a ben 2,41" dopo che, nel 
primo giro, si erano trovati 
in vantaggio di 11". Ma la 
loro azione non è stata con
tinua e, sebbene lentamente, 
hanno cominciato a cedere 
terreno fin dall'inizio del s e 
condo giro. Al termine di 
questo, però, erano ancora 
in vantaggio sui toscani di 
un solo secondo; ma ormai 
il gioco era fatto: i grosse
tani continuavano nella loro 
rimonta mentre si assisteva 
al crollo dei giallo bleu. Tut
tavia. la « Ciclistica Trion
fale» che ha portato alla s e 
mifinale ben tre squadre può 
dirsi abbastanza soddisfatta. 

Del le altre squadre parte
cipanti soltanto - due sono 
state costrette al ritiro: la 
U. S. Sacchi che al secondo 
giro ha perduto il più bravo 
dei suoi componenti, Maiani, 
vittima di un incidente al 
cambio della sua macchina e 
la « U. C. Perugia » che ha 
iniziato con tre uomini i 
quali s i sono- subito scorag
giati nel vedersi superare 
dalle squadre che venivano 
loro dietro. 

L'Affrico di Firenze ha d i 
sputato una gara molto r e -
-r-ip-p e. re ' finale, è r iu

scita ad aumentare il proprio 
rendimento facendo registra
re ai cronometri il miglior 
tempo sul terzo giro. Un po' 
tardi, comunque per minac
ciare seriamente le prime 
posizioni già prepotentemen
te ipotecate dagli allievi del 
«e Pedale Grossetano » e da 
quelli della «Trionfale ». 

La partenza è stata data 
alle ore 9 alla prima squa
dra (U. C. Perugia) e gli 
altri quartetti si sono succe
duti alle spalle degli umbri 
a distanza di 3 minuti 

Come abbiamo già accen
nato nelle note di commento 
la squadra « D » della Cicli
stica Trionfale è partita di 
scatto e si è messa prepo
tentemente al comando della 
gara, contando siili' affiata
mento dei suoi nomini. Tut 
to è andato bene, fino al ter-
rninaulel «primo giro; ma nei 
successivi il quartetto al c o 
mando è stato attaccato dai 

no » i quali hanno rosicchia
to secondi su seoondi. A l 
l'inizio del terzo giro il quar
tetto inseguitore poteva riu
scire a vedere gli avversari, 
che erano partiti tre minuti 
prima, nei tratti rettilinei e 
questo dava loro coraggio. 
All'arrivo, il quartetto della 
« Trionfale » per poco non 
veniva raggiunto dai quattro 
toscani scatenati che termi
navano a pochi secondi di 
distanza, vincendo così net
tamente la prova semifinale 
interregionale. 

CARLO MARCUCCI 

L'ordine d'arrivo 
1) Pedale Grossetano (Giù. 

llanlnl, Grechi, Blaglàntl, Carot-
tl) che compie CU 85 km. del 
percorso In ore 2.08,11" alla me» 
dia orarla di km. 39,8.; 2) e. 
Trionfale «P» (Bartoluccl, Cac-
clanlnl, Loxsi, Benedetti) in ore 
t.WSÌ"r/&'rCj TrteHÌàtev":«B» 
(Mlnclottt, Leonardi, Manzettt, 

V. C. Affrico di Firenze, in ore 
2.12*32"; 5) C. Trionfale « e » In 
ore 2.14*05"; 6) Vlrtus di Terni, 
in ore 2.20'03"; 1) S. S. S. Gia
como di Spoleto, in ore 2.24'08". 

PALLANUOTO 

Lazio • Duisburg 5-4 
La SS. Lazio ha voluto aprire 

degnamente la stagione palla-
notlstlce, laziale organizzando 
u ntorneo quadrangolare con la 
partecipazione delia squadra del 
Duisburg, campione di Germa
nia. della Canottieri Napoli, 
della Rari Nantes Napoli e della 
stessa Lazio. Ieri et e disputato 
11 primo incontro del torneo 
che ha visto la Lazio battere il 
Duisburg 5 a 4. 

Hanno segnato nell'Ordine 
Todaro. Glonta, Schmalzeisen 
nel primo tempo e Ceccarinl, 
Schmalzeisen, Obscherniat, Bac-
cini. Todaro e Pennékamp I nei 
secondo. . . . . . ,̂  

Domani il torneo proseguirà 
con le partite Lazlo-R. N. Na-

è stato un rivale più duro del 
previsto; in possesso di un si
nistro efficace e preciso e di 
un destro secco, il senegalese 
si è battuto con coraggio e 
decisione dall'inizio sino alla 
fine, reagendo sempre più 
pericolosamente colpo su col
po, ma nulla ha potuto con
tro un Mitri in buona Dior
nata. 

Tiberio, che teneva moltis
simo a confermare i prece-

motivo e tirato; i due pugili 
infatti, alla fine avevano il 
« fiato grosso ». Sin dall'ini
zio si è visto che il compito 
di M.UH non era davvero fa
cile; Alcantara si è presenta
to subito all'avversario con 
un preciso sinistro al mento 
doppiato da un destro, ma Ti
berio si è ripagato immedia
tamente con efficaci scariche 
al corpo. Il sinistro a ripeti
zione di Alcantara ha spezzato 

leggera ammaccatura all'oc
chio sinistro. Nei round cen
trali si è accentuata la supe
riorità di Mitri il quale, sfog
giando un buon repertorio 
pugilistico e prendendo rego
larmente sul tempo il focoso 
Alcantara, ha accumulato un 
netto vantaggio colpendo più 
volte con cross sinistri e de
stri al 7iiento. 

Nel finale dell'incontro i'i-
taliano, forse un po' stanco, 

to più volte lo scarso impe-
gno dei puofli e la povertà del 
match. Aferiìato, comunque, 
il successo del grossetano 

Il generoso Coluzzi, dispu
tando un discreto combatti
mento, ha battuto senza dif
ficoltà il possente medio-leg
gero torinese Bisson, che non 
ci è parso in buona giornata. 
Coluzzi ha confermato cosi le 
sue doti di cuore e di potenza; 
ne riuscisse a ossero, più pre

verdi del «Pedale Grosseta-J Baldassarre in ore z.iz'is"; «)Jpoli e Can Napoll-Duisburg. 

TIBERIO MITRI (a sinistra) schiva un sinistro di ALCANTARA nel vittorioso incontro di Ieri sera 

denti successi su Savoldi e 
Khelfa e il suo buon grado 
di forma, è riuscito piena
mente nell'intento. Agile e 
brioso sulle gambe, bravissi
mo nella scelta di tempo, ge
neroso e dinamico combatten
te, il triestino è stato sempre 
padrone della situazione, mai 
concedcndó\al suo avversario 
l'tuiziatiua. 'u 

II combattimento è stato e-

oiù volte, nella ripresa sus-
seguente, gli attacchi di Mi
tri, che però non si è 
disorientato. Nel finale il 
triestino è riuscito però a ri
prendere l'iniziafiua e a col
pire più wolte Alcantara. 

Nella terza e nella quarta 
ripresa la battaglia s i è^ac-
cesa violentemente;.^ ' l'ita
liano. nonostante un... netto 
predominio, ha riportato una 

555 =f»r 

La Gallaratese campione di società 
precedendo Giglio Rosso e Cus Roma 

Fra i risultati migliori: Consolili. 52,20 nel disco, Rocca 49"6 nei 400 piani e Sangermano 11" nei 100 piani 

ha rallentato il ritmo delle 
azioni, pia è riuscito ugual
mente a frenare le impetuose 
offensive del senegalese. Alla 
nona ripresa, dopo un violen
to scambio di colpi a media 
distanza. Alcantara, colpito 
da un destro alla mascella, ha 
accusato visibilmente. L'ulti
mo round ha visto'il senega
lese proteso all'attacco, ma la 
velocita e l'efficiènza del si
nistro di Mitri non gli hanno 
permesso troppo. 

Il verdetto, giustamente as
segnato a Mitri, è stato salu
tato da un lungo applaso del 
pubblico, che più volte aveva 
già sottolineato a scena aper
ta le fasi più brillanti della 
contesa. 

Dopo quello di Mitri, il 
match più interessante della 
serata è stato quello tra i due 
pesi piuma Caprari e Macole 
conclusosi con la vittorin ai 

ciso renderebbe certamente 
di più. 

L'incontro tra ì due pesi 
leggeri Diori e Roselltni è 
terminalo, dopo otto movi
mentate riprese, con un salo
monico verdetto di parità. 

ENRICO VENTURI 

I l d e t t a g l i o t e c n i c o 

PESI LEGGERI: Dlori (chi
logrammi 62,200) e Rosellini 
(Kg. 63); incontro pari in otto 
riprese. Arbitro: signor Bar-
rovecchio. 

PESI WELTERS: C o l u z z i 
(Kg. 67,500) b. Bisson (Kg. 66,400) 
ai penti in otto riprese. Arbi
tro: sig. Zannoni. 

PESI PIUMA: Caprari (chi
logrammi 57300) b. Macale 
(Kg. 58) ai punti in otto ripre
se. Arbitro: sig. Tinelli. 

PESI LEGGERI: M a r c o n i 
(Kg. 63.500) b. De Joanni 

(Dal noetro Inviato eaeelale) 

FIRENZE, 14. — La parte 
più organica della - stagione 
atletica italiana è quella che 
va dalla metà di aprile a m e 
tà giugno: le finali dei cam
pionati di società hanno la 
loro conclusione. 

Per questa gli atleti do
vrebbero quindi avere rag
giunto la completa forma. D i 
ciamo quasi, perchè di soli
to, dopo la conclusione dei 
campionati, il calendario ci 
porta u n incóntro internazio
nale e d è logico pensare che 
per tale evento il gruppetto 
dei migliori arrivi al massi
mo della forma. Quando • si 
pensi poi che quest'anno il 
nostro avversario sarà . lo 
squadrone tedesco, che fa 
parte del gruppo dei quattro 
grandi continentali — Fin 
landia, U.ILS.S., Svezia ne 
sono gli altri - componenti -•-
vien fatto di pensane che a 
Firenze avremmo dovuto v e 
dere' all'opera o atleti già 
quasi alla frusta. Invece non 
si può dire che le due gior
nate fiorentine abbiano fatto 

Eliminata la Svezia 4-1 
L'Italia ò in semifinale di Davis 

(Dal (teatro corriapondente) ' 

TORINO, 14. — ' L'ultima 
giornata dei quarti della Cop
pa Davis è cominciata con 
una bratta notizia, anche se 
prevista. Gardini non giocava. 
Certificato medico in regola, 
vicinanza del Torneo di Wim-
blcdon, e cose del genere. La 
Svezia incamerava allora un 
punto senza colpo ferire e si 
addiveniva alla decisione di un 
incentro senza valore per la 
classifica fra Sirola e Davidson. 

Por tenendo presente che Io 
. svedere si é fatto una serie 
«robusta» di -s*t» dall'inizio 
della Coppa, bisogna tuttavia 
riconoscere che Sirola ha perso 
di stretta misura e si è fatto 

"onore. Sirola è alto come Til-
den e ha un servizio fulmineo 
con una seconda palla anche 
bttonissima, 

Anche per la seconda partita 
altro. « Corsa» »: questa volta 
Bergelin, zoppicante, malconcio 
ba lasciato a posto a Stocken-
b e r c Merlo e Stockenberg so

no scesi sul • court • che già 
cominciava a rannuvolarsi. 

Niente da fare per Io svede
se che è un tipo ben muscolato, 
di statura normale, biondo e 
dal temperamento niente affat
to nordico. Merlo questa volta 
non ha tardato molto a cen
trare il suo rovescio fatale e i 
punti a suo favore, nonostante 
la bella difesa dello svedese, 
sono saliti a ritmo continuo 
senza scosse od emozioni. Da 
notare in Stockenberg il ser
vizio classico col braccio che 
non «serve» disteso prima del 
colpo. E già che siamo in ar
gomento da notare il servizio 
veramente cattivo di Merlo. Il 
meranese dovrebbe mettersi 
sotto per migliorarlo in tutta 
fretta; è questo un periodo 
d'oro per lui (Gardini non gli 
resisterebbe di certo oggi) con 
questo numero in più, con la 
intelligenza di fioco che ha, 
potrebbe raggiungere risultati 
splendenti. 

La partita ha avuto poca 
storia e una interruzione per il 

solito rovescio d'acqua. Merlo 
ha fatto ciò che ha voluto per. 
mettendosi anche delle bizzar 
rie e dei colpì'fuori addirittu
ra gratuiti. Ma ha vinto tutti 
e tre i «set» . Ecco il punteg
gio: Merlo batte Stockenberg 
per 6 a 4, 6 a 0, 6 a 2. Quello 
dell'amichevole e invece il se
guente: Davidson batte Sirola 
in 6 a 3, 3 a 6, 5 a 7, 6 a 3, 
6 a 4. 

L'Italia ha eliminato cosi il 
maggior avversario europeo, 
dovrà vedersela ora con il Bel
gio a Bruxelles. Il pronostico 
è a suo favore. Un nuovo asso 
sta sorgendo nel nostro tennis: 
Merlo, a figlio del ferroviere. 
che in pochi anni ha bruciato 
le tappe e ha raggiunto quasi il 
vertice. 

GIULIO CKOSTI 

Gli altri rimiteli 
•elcle-Iat-Qtcrra 4-1 
rraada-Genaaala 4-1 
P i l l a i rr••ruiaatae 4*1 

balzare di gioia il commissa
rio tecnico Oberweger. Così 
come stanno le cose — ed 
In quindici giorni non cre
diamo c i possano essere r i 
voluzioni in questo campo — 
si pensa malinconicamente 
che ì tedeschi se n e torne
ranno oltre Brennero con pri 
mi e secondi posti in quasi 

L'unica rondine di questa 
primavera avanzata — ma 
una rondine non può far di
menticare che l'atletica è 
giunta al suo autunno — è 
stato i l sol i to . Consolini, al 
quale gli anni che continuano 
a salire sembra facciano a u 
mentare, anziché diminuire, la 
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LUCIANA ZENA vincitri
ce del 3tM m. per HI ca
teteri* nelle (are di pat
t inante a rotelle di ieri 

a Rema 

screte anche le m i s u r e del 
corrucciato e sempre prote
stante profeti e del p iemon
tese Aghem. 

Altro risultato passibile si 
è avuto nel salto triplo: l'al
tra delle specialità in cui po
tremo inquietare i biondi T e u 
tonici — ma Bertacca — (le 
misure, al principio di sta
gione, facevano sperare in un 
possibile abbattimento del 
vecchio primato di Bini: 15,01 
nel 1939) è rimasto sul m o 
desto — per lui — 14,43. D o 
po di lui, Simi (14,37) e Guz
zi (14,32). 

L'energia, la grinta, la t e 
nacia, non mancano certo a l 
l'astuto fiorentino Sangerma
no. Il pùbblico locale, che ha 
tifato a dismisura per i pro
pri colori, ne ha fatto l'eroe 
della manifestazione, avendo 
egli vinto ben tre prove: 100 
metri, 200 metri e la staffetta 
100x4. Ma il tempo da lui 
segnato oggi per i 100 metri 
(11" netti) non è tale da far 
gridare al miracolo. 

Si attendeva in questa spe
cialità una buona difesa da 
parte di Siddi, ritornato que
st'anno al nido bresciano. Ma 
egli, vistosi battuto inesora
bilmente a metà gara, ha pre
ferito accusare il riacuttizza-
si di un vecchio strappo alla 
coscia ed uscire di pista, com 
promettendo così con uno z e 
ro in questa specialità la 
classifica finale della sua s o 
cietà, 1' « Atletica Brescia ». 

Netta vittoria di Rocca nei 
400 metri (49"6/10) ma, a 
dire la verità, ì suoi avversa
ri diretti, fra cui Filiput, che 
è finito al sesto posto, non se 
la sono presa troppo a cuo
re. tant'è vero che sono finiti 
tatti al di là dei 50". In que 
sta gara, nella serie diversa 
da quella di Rocca, si è messo 
in luce un giovanotto fioren
tino, Massai, dotato di eccel
lenti mezzi fisici. I l suo 50" 
netti d i oggi appare suscetti
bile di miglioramento. 

Facile passeggiata dì Mag
giora nei 1500 metri. Il t em
po segnato, nel momento a t 
tuale di gravissime crisi del 
mezzofondo italiano (ma co 
s'è che non è in crisi, oggi, 
nell'atletica e non nell'atleti
ca?) può essere accettato sen
za molte critiche. Dietro di 
lui, « l e de luge»! 

Albanese ha battuto con s i 
curezza il romano Marani nei 
110 ostacoli; ma certo, 1 n o 
stri due azzurri dovranno pre-

frustata finale. L'impostazio
ne stilica del veneto non e 
però certo, perfetta, tante v e 
ro che il"disco schizzava via, 
al momento di toccare il ter
reno, con inaudita violenza. 

Alle sue spalle. 11 bravo 
Tos] monumento di bellezza 
secondo l'estetica giapponese, 
ha saputo ancora andare al 
di là del mezzo ettometro. Di - 'mere u n po' i l piede sull'ac-'tona, colatori, sipone. spurio, 

celeratore nella preparazione, 
se non vorranno troppo sfi
gurare contro i tedeschi. E 
che sono, infatti, i 15"5/10? 

Profeti ha strabiliato tutti 
lanciando il peso al di là dei 
15 metri; quando il b u o n A n 
giolo sente odor d'incontro 
internazionale, ecco che subi
to ottiene prestazioni eccel
lenti. 

Se il tempo dei 10 km. non 
è superlativo, c'è però stata 
una nota nuova nella condu
zione della gara. I quattro 
protagonisti di essa, infatti 
— Righi, Polverini, Pelliccioli 
e Denti — contrariamente a 
quei che di solito accade non 
hanno fatto sfuriate in par
tenza, anzi hanno corso cro
nometricamente. 

La staffetta, che chiuderà 
la riunione, è stata, cosa - a 
cui abbiamo già accennato, 
appannaggio dei fiorentini in 
42' 7/10. I bianco-rossi ave
vano però fa>to di meglio in 
batteria, correndo in 42'"6/10. 

Trattandosi delle finali di 
campionato di società, con
verrà ora parlare un po' an
che delle squadre. La « G a l 

laratese» ha colto la sua 
quinta vittoria consecutiva, 
distaccando notevolmente i 
suoi avversari. 

L'cAssi Giglio Rosso» di 
Firenze si è pure lei confer
mato il secondo posto già con
quistato lo scorso anno. D e 
gni di rilievo i due Cus di 
Roma e di Milano, finiti ri 
spettivamente a terzo e quar
to posto. 

Scorrendo la classifica, giù 
giù, all'ultimo posto, trovia
mo la milanese « Pirelli p, che 
sulla carta era l'unica socie
tà che poteva inquietare 
vincitori. Ma essendo stata 
squalificata nella staffetta, 
perdendo così oltre 900 pun 
ti, ì suoj dirigenti hanno pre
so cappello ed hanno ritirato 
i loro atleti dalle altre gare, 

BBUNO BONOMELLI 

Scheia e f * t e TOTIP 
COLONNA VINCENTE: 2, X: 

X, z; 1, t; 1. Z; 1, 2; Z, X-
MONTE PSEMI: L. 4XUU48. 

QUOTE al • dediti » L. 3.432.187; 
agli « s a d i c i - L. «1.34T; ai 
«diec i» I» 

ATTIVITÀ U.I.S.P. 

I Diavoli Rossi in testo 
nel torneo "Mordenti* 
Ieri a: campo Sangalli si è 

svolta la settima giornata dei 
torneo Renato Mordenti. I Dia
voli Rossi battendo l'Unita (3-1) 
si sono portati in testa distan
ziando la Rinascita che è stata 
travolta (4 a 0) e raggiunta dai 
Torplgnattara. Scintilla e Freccia 
Rossa, piegando rispettivamente 
Pattuglia (3 a 2) e Invida (2 a O) 
hanno migliorato la loro posi
zione. mentre sempre precaria 
rimane quella delle due squa
dre sconfttte. 

Ecco il dettaglio degli Incontri: 
Unità: pietrucci. Cangiulianl. 

Pellegrini. Dt Gioia I. Di Gioia II. 
Piconi. Fontana. GlaugUnl. Lo 
csarcio. 

Diaceli Rossi: Bartolini, Fur
iano. Ginost Puritano. Mentir
li. Poli tori, Damiani, Nierl, Men-
tlexe. Ramogito. Paneggierl. 

iteti: Al 23' ed al 41' JJten. 
Nella rtpreaa: al 12' Mentrifli ed 
al 43' Fontana. 

Scintilla: DI Domersco Z'.an-

PoTTOTeccaio. Leandri I. Leandri 
n . Sposi. Grotti. Sannaxaaro. 

Pattugli*: Meloni. Alfonsi. Val-
bonesi. Sebatucct. Scarola, Ste-

ScbìvaU di DE JOANNI sa nn destro di MARCONI 

punti del pugile di Cipttaca-
tteUano. Macale ha deluso; 
remissivo e quaso indolente. 
privo di iniziativa ha lascia-

itnlni. Barnaba. Protttt. Orlandi.;. . „ „ - „ . . - > - aolV;„ 
ai 17* al 29" ed al 42" "~" n e ' I a Prima fase dell m-

Tlpresa Scarola. 
Reti 

Grossi. Nella 
Stefanini. 

Freccia Rossa: Desideri. Cam-
pom. Bellucci. Ciampi. Sabatini. 
Perfetti. Alessandri. Sernelll. Di 
Bari. Emiliani. Bianchi. 

Inticta: Sentarziero. Ponzo. 
Mescala. Ippolito. Sodani. Fertt-
to. Antonini. Grassetti. Lembo. 
Graziani, Dt Gennari. 

Reti: Al 18* DI Bari, al 25' Per
fetti. 

Torpignattara: DI Mattia 1. Di 
Mattia l i , Montegiorgl. Rosi. 
Carrata. Poreca. Bisceglle. Ru
bini. Baetianoni. Ricci. Domei. 

contro — campo libero al suo 
avversario, il quale, senza 
troppo sbrecciarsi, ha mar
cato un netto vantaggio. Nel 
finale Macale ha cercato di 
accorciare le distanze, ma 
senza convinzione, e così i* 
plorane • int riprendente 
Caprari è riuscito a condur
re in porto l'ambita vittoria. 
Copneri ha fatto « n buon 
match mostrando buoni nu
meri. Suo difetto principale 
ci è parso la fragilità: infatti 
nella $rttima ripresa, colpito 
da « n crochet del romano, ha 

Rinascita: Bonanm. Ippolito 4 occuaato il colpo 
Bancardi. ConH. Pezetta. Bra-
mante. De! Signore. Carducci. Di 
Larrfo. Arflolla Morgantt. 

Reti: allV Arglolta al 13" Mor-
ganti. al 25' Dt Larzlo al 30' Pan-
cardi. 

Marconi, dopo una mono
tona e insionìfiemnte batta-
Ql-a. ha prevalso sullo scal
tro peso leggero romano De 
Joanni; il pubblico ha fischia-

(K*. 624M) in otto riprese. Ar
bitro: àf. Olivieri. 

PESI MEDI: Mitri (Kg. 13) 
batte Alcantara (Kg. 72) ai 
ponti in dieci riprese. Arbitro: 
*ig. De Sanctìs. 

Valentini-D'Oltavio 
il 2? al Foro Italico 
I/organizzatore romano Ed

mondo Berardi, dopo il succes
so della manifestazione di ieri. 
ha reso nolo ebe li '• del mese 
la corsa arra Inoro, sempre a] 
campo di tennis del Foro Ita
lico. una nuova riunione aliji 
quale prenderanno parte Valen-
tmi, D'Ottavio, Festncci e Nu
voloni. Valentin! * D'Ottavio *e 
la vedranno tra loro al limite 
dei pesi medi, mentre per Fe-
staeci e Navolonl si cercano an
cora gli avversari. 

Entro il mese di IngUo, orsa. 
aizzata da Pretti, dorrebbe poi 
aver raofo à Roma ratte» to-
coatro tra Renato Teatini e il 
francese Harabedian per la con
quista del titolo europeo del pe
si mediomassimi. 

file:///ornfita
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17 forchettóne 

Madrigale 
per Claretta 

E' tanto ambasciata, 
si dice, 
la signora ambasciatrice... 

— Ambasciatore non può portar pena. 
così m'hanno detto... — bisbiglia 
la povera figlia. 

— Però porta iella! — 
sospira Guido Gonella. 

— Mi avevano detto, rammento, 
che la parola è d'argento: 
non è un proverbio italiano? 

Per questo ho parlato di dollari 
a Milano. — 

— Sì, certo, tesoro, 
ma avevano prescia; 
le hanno spiegato tutto alla rovescia* 
dice il proverbio: il silenzio è d'oro... — 

— E i partiti ni che m'ero acquistata? — 

— Non era che merce avariata... 

I tromboni trombati 
' — — ^ 1 •! •• • W . I • I l • • I . . « . . , |, — ^ ^ — | i " ! ! — • • • ~~m „ , , • • • • • | , . — ^ * » ^ — É W ^ M É — 

(Da sinistra: D'Aragona, la Cingolani, Romita, I. M. Lombardo, Angiollllo, Giannini. Ne mancano molti, molti altri). 

Sciuscià disoccupati 

« Mi dispiace, signori, ma le dentiere sono tutte esaurite. Ne abbiamo ricevuto un quantita
tivo assai inferiore al previsto.. . » 

In nome della legge 

— E adesso, che fo? 

— Non so, non so*, 

— Domandi un permesso. — 

— Ma sì, andrò in licenza a scordar l'insuccesso. 
Avrò un'ambasciata in un'isola deserta, 
magari nemmeno scoperta, 
potrò presentare le mie credenziali 

alle farfalle tropicali». — 

— E già, dal momento che voti non piglia, 
prenda farfalle, povera figlia! — 

— E se Ike mi sgriderà? 
Mah, 
chi me Fha fatto fa... 

MENE STUELLO 

FILM DI 1 
^ * 

« E adesso, a ehi le lustriamo?... ». 

La D.C. al partito liberale: Perdonami se mi «ni 

Il partito repubblicano: Il massacro dì Tombstome 

I brogli elettorali: L'ultima rapina 

Renato Angiolillo: / / grande eroe 

I trombati: Vite vendute 

Le non onorevoli Maria Federici, Angela Cmgolani, 
Memena Delli Castelli, Maria Pia Colini Lombardi: 
Conile al vento 

Monarchici e fascisti: Noi che ci 

"Cinico baro sarà lei! 99 

I social d«mocratici: Angeli senza odo 

Gli americani a De Gasperi: ComfawufeCt 

La D.C. ai parenti: Me li mangio viri 

II premio di maggioranza: Era lei che lo ooltom 

La speranza dei partitmi: Vivere insieme 

Ancora la D.C. e i partitmi: Seduzione mortale 

Randolfo Pacciardi: Ultimò bucantcre 

Montecitorio per i trombati: l a porta proibita 

Ancora i trombati: La carovana del peccato 

Estrema ricerca 
f 

CHI L'HA VIITfl] 
P/tC? 6N6NO t& e' 
{(OMfAlt» OaitA «ITA 

puri»:* 
culo 

MUSA POPOLARE 

Doppo li risurtati 
Er sette Giugno er popolo italiano 
quello più puro, quello più cristiano 
che marcia sempre p'urta strada rètta, 
per arivi a la mèta benedetta 
indove c'è sta scrìtto a lettre d'oro: 
'GIUSTIZIA, LIBERTA', PACE E LAVORO; 
ha detto < Basta! » a li capitalisti 
clericali-monarchico-fascistU 
Mostre deWAldilà, truffe e scomuniche, 
nurt hanno fatto piente oppure poco. 
Che panno fa* ner secolo' ventesimo 
quanto la gente ha già scoperto et gioco? 
Che pònno fa* pe* chi sé trova a tera 
tra la miseria che je piagne intomo 
mentre er governo spinne pe* la gmera 
la somma d'un mijardo e mezzo or giorno? 
Che pómo fa* in Italia, or giorno d'oggi, 
dove ce sta la crisi de taUoggi, 
dove la gente dorme ne ir grotte, 
dove pure de giorno è sempre notte, 
dove so' pia Fusate che t'entrate, 
dove le masse so' disoccupate, 
dove per un sistema truffo infame 
tante persone moreno de fame 
mentre er Governo clerico borghese 
pensa sortanto a fa cannoni e chiese! 
Qmer ch'hanno fatto fé veduto adesso, 
quer che faranno se vedrà in appresso*, 
Se in tera se scomunica la gente 
che in nome der Signore Onnipotente 
lotta fé* fa *na vita meno brutta, 
in orlo se scomunica chi sfrutta, 
chi rènne schiavo er popolo che crede 
servennose delforo e de la fede! 

IfATALa P O M I 

Proverbi attuali 

Dove S'attacca. a» 

m i i n 

L'angolo della sfinge 

PAROLS CfCBOCIATB CO!» 
D o m o BONARIO. 

Halle caselle ««terne, tutto in* 
torno allo schema, sono Inserite 
delle parole eh* si leggono sia da 
destra • sinistra ala in seneo in
verso. Da sinistra a destra, par
tendo della casella A (ine alla ca
sella G; in senso contrarlo per» 
tendo dalla caselle L fino alla ca
sella Z. Per le parole incrociate. 
a sistema è D solito, con 1 nume
ri verticali e orizzontali. 

DOPPIO BDfAmiO: A) pagare 
del danaro prima del tempo: B) 
restane romana lungo O Danubio; 
O penisola dell'Asia sud-orienta
te; D) render brillante; E) uno 
dei grandi sconfitti delle elezioni; 
P> un altro dei grandi «confitti del 
7 giugno; G) componimento, la-

Li altari; M) mezzo potere; If) 

spsssjei •*• 
I te rfeso Khan; O) stcneret* 

_ stoM Pi amerò daBe setst 
i n i f r^ p *"»*P • » e» aBSfejsezeaaeji ^BeaBBSB* sa^p^eaat 

Q) Istituto Centrale Cinematogra
fico: R) produttrice di miele; S) 
diradati; T) agrario della vecchia 
Russia; IT) una attr ice in cui si 
intingono le penne; V) precipita
re (tr.): X) la sigla òWTorganiz-
zazione del pionieri; Z) cerchia. 

PABOLB nrCBOCIATB - Oriz-
e—UH — 19) l'abitante di Rieti; 
16) repugnanza; 1?) cittadina in 
provincia di Trento; 1S) governa
tore musulmano di una provincia; 
19) la città dei due mari (sigla); 
21) sulle porte del gabinetti; 23) 
grande fiume dell'URSS; 24) la 
fine del cupidi; 29) il maggior 
aconfitto del 7 giugno; 2S) Opera 
Bastonale Combattenti; SS) una 

ce senza inizio; 21) guidatore 41 
biga; 22) U stmboto del radio; SS) 
nel cielo c'è ala la maggiore che 
la minore; 24) la città della Mole 
(sigla): 2S) cremiti; SS) eoe» cala-

baie; 42) 
sovietica; 4S) gente 

431 
che 

47) l'ha cacciato Negauib. 

Verticali — l ) amor sarto; 2) an
tica famosa prostituta; 2) cittadi
na laziale sulle pendici del Monti 
Aurunci; 4) il Comitato 
rionale olimpico: 3) 
6) autorità; 7) sulle targhe di Ro
vigo; S) corrosa; t) un modo di 
segnar punti nel rugby; le) U dit
tongo di Paolo: 11) Q serro della 
coscia: 12) prima di oggi: 121 

te; 14) pr
edata: 2S) inquieta; 25) u» 
bile; 2C) benestanti; 27) 
SU: 2S) B «nostro» 
SI) ricoveri: SS) aberttra (txjg 
29) antico etto dell 
Itsiato deeTtaStrao; SS) 
«•> n i i i a roccia; 42) 
dinate; 44) adesso (tr.); 4S) 
di città toscana; 4S) san* «J 
41 stogato GetobrU; 4S) si i 
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CLAMOROSE CONTRADDIZIONI ;DECLfì SCONFITTI DEL SETTE GIUGNO 

Il PSDI confessali fallimento dell anticomunismo 
ma grottescamente lo ripropone còme base del governo 

• • • • " ' ' • — i — • • • i > i • • » •• • • » • — » ^ T — W***m » • • • • • n i » ! . p — • • • . — _ . . M . - i ! i wmm i • • i • • > • • • ! • • - — • • • 

Il comunicato ufficiale dell'esecutivo del PSDI pone "condizioni,, per l'in-
gresso dei socialisti nel governo!- Mossa di Fanfani per silurare Sceiba 

Ier i l ' e secut ivo del P S D I , 
d o p o d u e giorni di lavori , h a 
d i r a m a t o u n c o m u n i c a t o c o n 
c lus ivo , n e l q u a l e s i so t to l i 
n e a n o i p u n t i pr inc ipal i di 
g i u d i z i o s u l l a s i t u a z i o n e c r e a 
tasi d o p o il 7 g i u g n o e su l la 
pos i z ione a s s u n t a dal P S D I . 

Il d o c u m e n t o d o p o a v e r d e 
Unito c o m e « u n per ico lo per 
la d e m o c r a z i a soc ia l i s ta l ' in 
n e g a b i l e a v a n z a t a de l l e forze 
c o m u n i s t e e p a r a c o m u n i s t e da 
u n la to , e d e l l e forze m o n a r 
c o - f a s c i s t e da l l ' a l t ro» e a v e r 
c o n s t a t a t o c h e n e g l i altri p a e 
si de l l 'Europa o c c i d e n t a l e la 
s i t u a z i o n e è d i v e r s a , d i c e : 
« N e l n o s t r o P a e s e il part i to 
soc ia ldemocra t i co , c h e è d o 
v u n q u e l a c o n d i z i o n e di s v i 
l u p p o de i popo l i l iber i e il p i 
la s t ro d e l l a democraz ia , v i e n e 
a b b a n d o n a t o d a u n terzo dei 
suoi e le t tor i . L a d irez ione — 
d i c e a q u e s t o p u n t o il d o c u 
m e n t o — r i c o n o s c e c h e l e p a r 
t ico lar i c o n d i z i o n i e c o n o m i c h e 
e p o l i t i c h e de l n o s t r o P a e s e 
i m p o n g o n o u n ' a z i o n e d i ri a v 
v i c i n a m e n t o d i t u t t e l e forze 
c h e , In m o d o d i v e r s o , t e n d o 
n o a l l ' a u t o n o m i a soc ia l i s ta e 
v e d e s o l t a n t o n e i pr inc ip i d e l 
l ' In ternaz iona le soc ia l i s ta l a 
v i a p e r u n a r a p i d a e n e c e s s a 
ria l i c o s t r u z i o n e d i u n a f o r 
z a soc ia l i s ta e d e m o c r a t i c a ». 

Obiettivo non raggiunto 

S c e n d e n d o n e l l ' e s a m e d e l l a 
s i t u a z i o n e p a r t i c o l a r e i ta l iana , j 
i l d o c u m e n t o d e l P S D I , d i c e : 
« L a r i d u z i o n e d e l l a magg io -1 
ranza d e m o c r a t i c a q u a s i a l di 
so t to de i l imi t i d i s icurezza , h a 
d i m o s t r a t o c o m e l a pol i t i ca 
del c e n t r o n o n sja r iusci ta a 
creare l e cond iz ion i di u n a 
e s p a n s i o n e d e m o c r a t i c a e c o 
m e l a p e r p e t u a z i o n e d i ta le 
po l i t i ca n o n p o s s a c h e a c c e n 
tuare i l regresso . P e r s v e n t a r e 
ta le m i n a c c i a b i s o g n a c h e il 
part i to rafforzi l a sua f u n 
z i o n e soc ia l i s ta , a l l o s c o p o di 
r iprendere q u e l c o m p i t o d i 
gu ida de l m o v i m e n t o p r o l e t a -
r lo c h e i n tut t i i P a e s i è e se f -
c i ta to dai part i t i de l l ' In terna
z iona le . In part i co lare la di 
rez ione de l P S D I r iconosce 
c h e la ta t t i ca de l c o l l e g a m e n 
to con part i t i democrat i c i n o n 
socia l i s t i , a s s u n t a i n p i e n a 
ouona f e d e e con s e n s o di i c -
sponsabi l i tà n e l l o . in t eres se 
e s c l u s i v o d e l l a c l a s s e l a v o r a 
trice, n o n ha ragg iunto 
l 'obiet t ivo a u s p i c a t o . U n a 
parte de l c o r p o e l e t tora l e — 
p r o s e g u e l a d ich iaraz ione — 
ha d i m o s t r a t o di r a v v i s a r e 
n e l l a ta t t i ca de l n o s t r o p a r 
t i to u n a a t t e n u a z i o n e d e l l a 
s u a c o n c e z i o n e la i ca e c l a s s i 
s ta e u n a corresponsab i l i tà 
c o n il g o v e r n o c h e n o n è s t a t o 
i n g r a d o d i d a r e u n a s o l u z i o 
n e e f f icace a i p r o b l e m i e c o n o 
m i c i e soc ia l i c h e as s i l l ano la 
c l a s s e l a v o r a t r i c e . La d i r e 
z i o n e — p r o s e g u e i l d o c u m e n 
to — p r o p o n e c h e v e n g a n o 
s a n d a t e l e pos s ib i l i t à d i f o r 
m a z i o n e d i u n g o v e r n o c h e 
v a d a d a l l a D . C . a l P.S.I . T a l e 
s o l u z i o n e è i m p l i c i t a t a n t o 
n e l l ' i m p e g n o a s s u n t o d u r a n t e 
l a c a m p a g n a e l e t t o r a l e da l 
P.S.I . d i t r o v a r e u n t erreno 
d i in t e sa c o n la D.C. , q u a n t o 
da l la ta t t i ca e l e t t o r a l e d e l l a 
D.C. s t e s s a , carat ter izzata da l 
c o s t a n t e i n v i t o al P.S.I. di 
s v i n c o l a r s i d a i m p e g n i o s t a 
co lant i u n a c c o r d o d i g o v e r 
n o s u b a s i v e r a m e n t e d e m o 
cra t i che . L a d i r e z i o n e — t e r 
m i n a il d o c u m e n t o — c o n s i 
dera u n c h i a r i m e n t o n e c e s s a 
r i o p e r i l P a e s e la r icerca d i 
u n t e r r e n o d i i n t e s a per u n 
g o v e r n o a larga b a s e che v a d a 
da l l a D C a l - P S I , c h e s ia v e r a 
m e n t e d e m o c r a t i c o , i m m u n e 
q u i n d i da o g n i in ter ferenza 
to ta l i tar ia e t a l e d a ass icura 
r e u n m i g l i o r a m e n t o del la s i 
t u a z i o n e e c o n o m i c a de l la c las 
s e l a v o r a t r i c e e l a tute la del 
l ' a u t o n o m i a de l la n a z i o n e - . 

di f o r m a r e un g o v e r n o c h e 
v a d a dal la D.C. al P.S.I. , il 
d o c u m e n t o cada n e l l a più a m 
pia contraddiz ione , f a c e n d o 
i n t r a v e d e r e c h i a r a m e n t e i il 
t e s su to v e c c h i o e . n o n supei 'a -
to d e l l ' a n t i c o m u n i s m o p r e 
concet to , c h e s ta , e v i d e n t e 
m e n t e , a l la rad ice de l la p o l i 
t ica s o c i a l d e m o c r a t i c a e de i 
suoi fa l l iment i . 

Gioco contraddittorio 

Il d o c u m e n t o m e t t e su l l o 
s tesso p i a n o ( f a l s a n d o , o l i r e 
tutto , i dat i e l e t t o r a l i ) j c o 
muni s t i e i fascist i . Par la in 
termini assai e q u i v o c i de l la 
funz ione c h e d o v r e b b e a v e r e 
un g o v e r n o « v e r a m e n t e d e 
mocrat i co » f o r m a t o c o n 
e s c l u s i o n e , di pr inc ip io , d e i 
comuni s t i . A c c e n n a , in m o d o 
assai e s p l i c i t o , a l la neces s i tà 

per il P a r t i t o soc ia l i s ta di in 
frangere il patto di uni tà di 
az ione c o n i c o m u n i s t i , o v e 
vog l ia e n t r a r e ne l g o v e r n o . 
N o n c'è d u b b i o che . la c o n 
t radd iz ione ins i ta ne l la p o s i 
z ione di chi da una parte 
accusa il co lpo del fa l 
l i m e n t o de l la sua po l i t i 
ca e dal l 'a l tra la r i p r o p o 
n e so t to ves t i appena a p 
pena m u t a t e , m i n a tut to il 
r a g i o n a m e n t o e scopre a n 
cora u n a vo l ta il g i u o c o . 

G i u o c o a s s u r d o e c o n t r a d 
di t tor io di chi , bat tuto e s c o n 
fitto 'dal l 'ave! persegu i to una 
pol i t ica c h e si d i ceva « s o 
cia l i s ta » ( e in realtà era s o l 
t a n t o a n t i c o m u n i s t a ) , v u o l e 
r i farsi de l la sconfitta non 
m u t a n d o a l tro che il d e t t a 
g l io : n o n so lo , ma e v i t a n d o 
a c c u r a t a m e n t e di andare al 
fondo d e l l a ques t ione , r i p r o -

d ivers i la stessa ident ica poli 
tica at lant ica . Il che è que l 
fa l l imento . C iò tanto p iù ari-
pare s tr idente , nel ie conr lu 
s ioni , quando si badi a l l e 
p r e m e s s e . Il c o m u n i c a t o d i 
ce , infatti , in prat ica: sì, è 
v e i o , è la pol i t ica del « c e n 
i l o » che ci h a rov inat i ; tu t 
tavia r ipe t iamola , c a m b i a n 
do le n o m e e lasc iando i m 
mutata la sua pr inc ipale f u n 
z ione , l ' an t i comunismo . , 

Magnacucchi rubavetì 

U n ep i sod io de l l e e l ez ion i 
c h e d imostra l a funz ione p r o 
vocator ia assunta , durante 
la c a m p a g n a e l e t tora le , dei 
«magnacucch i» d'accordo con 
il min i s tro deg l i Interni , è 
s ta to r ive la to ieri ancora dal 
l'« A v a n t i ». « S i è c o n s t a t a 

p o n e in t ermin i l e g g e r m e n t e to — dice u n c o m u n i c a t o del

la S e z i o n e propaganda del 
P S I — sulla base de l la d o 
c u m e n t a z i o n e fornita (la v a 
rie Federaz ion i c h e è stata 
sot trat ta al Part i to , a t t raver 
s o la p r e s e n t a z i o n e di un 
.simbolo s imi lare da parte dei 
"magnacucch i" , una cifra di 
vot i va lu tab i l e a non m e n o 
di 150.000. T a l e va lu taz ione 
si fonda sul la t to di un n u 
m e r o s t ragrande d i s c h e d e 
a s s e g n a t e ai "magnacucchi" , 
e recant i pre f erenze per i n o 
stri c a n d i d a t i ». Il c o m u n i 
ca to c h i a m a in causa la r e 
sponsab i l i tà , per ques ta e n 
n e s i m a truffa, d e l min i s tro 
deg l i Interni , il q u a l e ha f a 
vor i to l ' imbrogl io acce t tando 
il s i m b o l o dei « m a g n a c u c 
chi » s imi lare a q u e l l o del 
P S I . I l c o m u n i c a t o t ermina 
a n n u n c i a n d o c h e la q u e s t i o 
n e sarà portata davant i al 
n u o v o P a r l a m e n t o , p e r c h è 

LA SECONDA DOMENICA ELETTORALE NELL'ISOLA 

Ieri la Sardegna ha votato 
per e leggere il Consiglio regionale 

Alta la percentuale dei notanti con una media dell'85°lo - Un medico d.c. 
denunziato dal presidente di seggio per aver rilasciato falsi certificati di cecità 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«Mea culpa» di Saragat 

U n p r u n o c o m m e n t o a l d o 
c u m e n t o s o c i a l d e m o c r a t i c o of 
f r e i l c a m p o , a n c o r a u n a v o i 
ta, a c o s t a t a r e l a g r a v i t à d e l 
l a s i t u a z i o n e i n c u i oggi , p e r 
c o l p a d e l l a l o r o pol i t ica , s i 
t r o v a n o a v a s a r e i minor i . 
L a c o n f e s s i o n e p i e n a de l « f a l 
l i m e n t o d e l l a p o l i t i c a de l c e n 
tro > e d e l l ' a s s u r d i t à d e l l a 
p r o s e c u z i o n e d i t a l e pol i t ica , 
co s t i tu i s ce u n a a m m i s s i o n e 
cos i e s p l i c i t a d e l l a ver i tà e 
d e l l a r e a l t à d e l l e ana l i s i r e 
s e , d a l P a r t i t o c o m u n i s t a su lr 
l a s i t u a z i o n e i n cu i i « m i n o 
r i » s a r e b b e r o v e n u t i a t r o v a r 
s i p e r c o l p a d e l l a l o r o po l i t i 
c a d ì a s s e r v i m e n t o - a l l o s c h i e 
r a m e n t o a n t i c o m u n i s t a , - da 
n o n - e s i g e r e s o v e r c h i c o m m e n 
ti . E f a t t o c h e s ia propr io S a 
raga t , o g g i , a ba t t er s i il p e t 
t o n e l « m e a c u l p a », i n v o c a n -

. d o c o m e u n i c a s c u s a n t e < l a 
b u o n a f e d e » p e r e s s e r e r i u 
s c i t o a f a r c a l a r e d i u n t e r -

, 2 0 l e f o r z e d e l s u o parti to , 
.- a c c r e s c e l ' in t ere s se de l la c o n 

f e s s i o n e . * 
' - N o t a t o q u e s t o , però , n o n s i 
; p u ò f a r e a m e n o d i r i l evare 
reame, p u r s c o s t a n d o s i per il 
** t o n o u s a t o e l e f o r m u l e a d o 

p e r a t e d a l l e v e r s i o n i brutal i 
; c t e n e i f i o r o ! s c o r s i g l i s t e s -
< s i soc ia ldemocra t i c i f o r n i v a n o 

a l s igni f icato d e l l a proposta 

[% • 

C A G L I A R I , 14. — « A t t e n 
z ione , attenzione, la percen 
tuale dei votanti è finora 
preoccupante . ' A n d a t e a v o 
tare, A n d a t e a v o t a r e ! ». 
D a l l e s e t t e di s ta sera per l e 
s t r a d e di Cagl iar i h a r i s u o -
nato q u e s t o appe l lo d a l l e a u 
tomobi l i de i c o m i t a t i c iv i c i . 

L a p e r c e n t u a l e de i vo tant i , 
fino a l l e o r e 19 era in fa t t i 
bassa . A Cagl iar i c i t tà a v e 
va v o t a t o il 6 0 % circa deg l i 
e le t tor i : n e l l a p r o v i n c i a i l 62 
63%. L e s t e s s e p e r c e n t u a l i s i 
erano reg i s t ra te a Sassar i . A 
Nuoro c i t tà , fino a l l e ore 19. 
a v e v a v o t a t o il 6 5 % degl i 
e let tori . A d Orese i il 50%. a 
Bordinoli il 45% e ad Ari tzo 
il 40%. 

Tut tav ia , m a n m a n o l a 
p e r c e n t u a l e è a n d a t a s e m 
pre p iù s a l e n d o fino a ì a g 
g i u n g e r e in q u a l c h e caso la 
cifra de l 92%. 

1 dat i ufficial i s o n o i s e 
g u e n t i : Cagl iar i c i t tà : 8 3 , 5 ^ , 
prov inc ia 84,92; Sas sar i c i t 
tà 83,25%, p r o v i n c i a 84,23%: 
N u o r o c i t tà 87%, prov inc ia 
R5,3%. N e l l a p r o v i n c i a di 
Sassar i l 'aff luenza a l l e u r n e 
è s ta ta a v v e r s a t a . dal m a l 
temDo. ~ ' - - -, •. 

A l l e ore 22 l e u r n e s o n o 
s ta te c h i u s e e l o s p o g l i o d e l 
l e s c h e d e sarà in iz ia to d o 
matt ina-

L e operaz ion i e l e t tora l i si 
s o n o s v o l t e n e l l a m a s s i m a 
ca lma . TI v i c e - s e g r e t a r i o r a 
g iona le del P C I , o n . G i o v a n 
ni L a y , c a o o l i s t a p e r le e l e 
zioni del C o n s i g l i o reg iona le 
ne l la c i rcoscr iz ione di C a 
gliari . si è p r e s e n t a t o per 
c o m p i e r e 11 s u o d o v e r e di e -
Ipttore in u n a s e z i o n e di V i a 

razia D e l e d d a . 
I d u e v i c e segre tar i de l la 

f e d e r a z i o n e di Cagl iar i . L u i -
Zì P i ras tu e L u i s i Marras . 
h a n n o v o t a t o il n r i m o in u n a 
sez ione di v i a D a n t e , il s e 
c o n d o in u n a s e z i o n o di v i a 
o t t o n e B a c c a r e d d a . Gianni 
Z u d d a s . il p o o o l a r e c a m o i o -
n e i ta l iano de i pes i » s a l l o » 
ha dichiar . i to d i a v e r nrov. 
to un no* di ««mozione d e n t r o 
la cabina . * E' m o l t o m e g l i o 
sul r ine ». ci h a d e t t o ' e ci 
ha par la to del s u o pross imo 
incontro con D ' A g a t a . O u i n -
•i! ' h a a m m e s s o .«orrirtendo: 
« S o n o c o n t e n t o c h e il m ì o 
amico . I enaz io P i r a s t u . fcan 
d idato ' del ' P C I n d.r.> s ia 
«tato e l e t to d e o u t a t o a. 

Si reg i s t rano qua e là i 
sol i t i t en ta t iv i di brogl i da 
parte dei c ler ical i . In u n s e g 
g io di Cagl iar i ha v o t a t o una 
suora, Mar ia M a u r a u x , nata 
a Mars ig l ia , con il pcissapor-
to p r e s e n t a t o c o m e d o c u 
m e n t o di ident i tà e dal q u a 
l e r i s u l t a v a e s sere di c i t t a 
d inanza f rancese . 

A N u o r o , d u e pres ident i di 
segg io h a n n o d e n u n c i a t o u n 
m e d i c o d.c. c h e a v e v a r i la 
sc ia to fals i certificati di c e 
cità. 

A Cagl iari , un ragazzo è 
s ta to a c c o m p a g n a t o da un e-
le t tore in ques tura p e r c h è 
d i s tr ibu iva vo lant in i p r o p a 
gandis t i c i de l la d.c. Sul v o 
lant ino e r a s teso fret to losa
m e n t e u n « p r o g r a m m a » p r i 
m a , ma i a n n u n c i a t o , per il 
1953-57, c h e p r o m e t t e tra 
l'altro la a t t u a z i o n e del p i a 

no d i r inasc i ta de l la S a r d e -
na. I d.c. con e v i d e n t e r i 

tardo , h a n n o aff idato l a d i 
v u l g a z i o n e di q u e s t o p r o 
g r a m m a ad a lcun i ragazz in i 
c h e d i f f o n d e v a n o i l l e g a l m e n 
te i v o l a n t i n i fra gl i e l e t t o 
ri n e l l a pross imi tà dei segg i . 

M. C. 

« Putsch » militare 
in Colombia 

C A R A C A S , 14. — La radio 
c o l o m b i a n a , asco l ta ta a C a 
racas , ha a n n u n c i a t o c h e d a l 
l e 22 (ora locale) di ier i il 
l e n e n t e g e n e r a l e G u s t a v o 
Rojas P in i l l a (già c o m a n d a n 
te in c a p o d e l l e forze a r m a 
te e c h e ieri p o m e r i g g i o 
a v r e b b e d o v u t o e s s e r e s o s t i 
tu i to da l t e n e n t e g e n e r a l e 

R e g u l o Gaitan) h a a s s u n t o il 
p o t e r e in C o l o m b i a . Il c o 
m u n i c a t o del l ' e m i t t e n t e c o 
l o m b i a n a , r i p e t u t o o g n i c i n 
q u e m i n u t i , r e n d e n o t o c h e 
l 'ordine p i ù a s s o l u t o r e g n a a 
B o g o t à e d in t u t t o il p a e s e 
e c h e il g e n e r a l e R o j a s P i 
ni l la h a a s s u n t o i l t i to lo di 
P r e s i d e n t e d e l l a repubbl ica , 
p r o c e d e n d o in pari t e m p o a i 'a 
cos t i tuz ione de l n u o v o g o v e r 
no , c o m p o s t o di mi l i tar i c o n 
serva tor i . -

L a s u a incesa al poterò è 
s t a l a fac i l i ta ta dal Pres io&n-
t e de l la repubb l i ca in e s e r 
c iz io , Uxdaneta A r b e l a e z , da 
M a r i a n o Osp ina P e r e z (capo 
di u n a fraz ione de l part i to 
c o n s e r v a t o r e e d e x c a p o de l l o 
S ta to ) e da L u c i o P a b o n N u -
nez , i l q u a l e f i n o a ier i m a t 
t ina a v e v a r i c o p e r t o la c a 
rica di m i n i s t r o d e l l a g u e i v a . ' e u i a l m i n t o s e c o n d o . 

s iano chiar i te le r e s p o n s a b i 
lità de l min i s t ro degl i i n t e r 
ni . M e n t r e d u n q u e la pos i 
z ione de i partit i popolari »i 
m a n t i e n e l impida e chiara e 
mira a r i so lvere , q u a n t o pr i 
ma , il prob lema de l la f o r m a 
z ione del n u o v o g o v e r n o al 
difuori de l l ' intr igo e de l la 
m a n o v r a , ma r i ch iamandos i 
al la responsabi l i tà d i t ener 
c o n t o del la m u t a t a s i tuaz ione 
pol i t ica , i pr imi rif lessi de l 
7 g i u g n o c o m i n c i a n o a farsi 
sent ire in c a m p o g o v e r n a t i 
vo , so t to forma di diss idi , 
m a n o v r e e c o n t r o m a n o v r e 
per l 'accaparramento de i p ò 
sti e il s a l v a t a g g i o d e l l e p o 
s iz ion i personal i . L e d e s t r e 
ormai , sono agli e s t r e m i d e l 
la loro digni tà . N e fa f e d e !a 
r i confermata « v e n d i t a », al ia 
D C di u n gruppo di deputa t i 
m o n a r c h i c i de l P N M ( R o c c o , 
Canta lupo , D e Mars i co , e c c ) 
per a iu tare D e G a s p e r i a f a 
re u n g o v e r n o m o n o c o l o r e : n e 
fa f e d e i l t o n o d i m e s s o 
a s s u n t o ieri dal « P o p o 
lo d i R o m a » , i l q u a l e in u n 
s u o ed i tor ia l e r i corda a l la 
D C c h e gl i u n i c i s erv i tor i f e 
del i su i qua l i p u ò c o n t a r e 
(a t l an t i c i e c ler ica l i c o m e s o 
n o ) s o n o ì d i r igent i d e l P N M . 

U n cer to r i l i evo ieri j , g i o r 
na l i , n e l quadro d e i t e n t a t i 
v i di r i so lvere la cr i s i « dal 
d i d e n t r o », d a v a n o a n c h e al 
d i scorso di F a n f a n i ai prò 
d u t t o r i agricol i , n e l corso 
d e l q u a l e i l m i n i s t r o d e l l a 
Agr ico l tura h a d e t t o c h e do 
pò i r i su l tat i d e l 7 G i u g n o 
occorrono « m e t o d i n u o v i e d 
e n e r g i e .nuove ». N o n c'è da 
a g g i u n g e r e c h e i m e t o d i e le 
e n e r g i e sarebbero q u e l l i di 
F a n f a n i e dei suoi amic i de l 
g r u p p o di K in iz ia t iva d e m o 
c r a t i c a » . U n g i o r n a l e del 
nord , n o t o r i a m e n t e s o s t e n i t o 
re d i u n a « pol i t ica a u d a c e » 
d a p a r t e de l la D C . e l e g a t o 
a l g r u p p o F a n f a n i . in terpre 
t a v a l e paro le di F a n f a n i c o 
m e u n p r i m o at to d e l l a « b a t 
t a g l i a » che il s u o g r u p p o 
v o r r e b b e d a r e a l la D i r e z i o 
n e d e l part i to , p o n e n d o q u e 
s t e condiz ion i : 1) a p p o g g i a r e 
il re incar ico a D e G a s p e r i ; 
2 ) e s i g e r e u n rad ica le r i tmo 
v a m e n t e de l g o v e r n o , c o n la 
e l i m i n a z i o n e del la « v e c c h i a 
guard ia » degasper iana . e in 
part i co lare d i S c e i b a ; 3 ) n o n 
par tec ipare a l n u o v o g o v e r 
n o , s e n o n s ia acco l ta in te 
g r a l m e n t e l a c o n d i z i o n e d i 

Visita alla tomba di Marx 
i i' "*<V 

LONDRA — I marinai dell ' incrociatore soviet ico «Sverdlov» in visita alla tomba di Carla 
Marx. La « S v e r d l o v » parteciperà oggi alla parata navale in onore di Elisabetta II 

TRIONFALE RITORNO DALLA MEMORABILE SCALATA 

Un'intervista con Hillary 
conquistatore dell'Everest 

La storia della discesa - Quando l'ossigeno cominciò a mancare 

NUOVI ARROGANTI RICATTI CON LA PROTEZIONE AMERICANA 

Tito osa proporre negoziali 
sul suo assurdo piano per Trieste 

» « Se De Gasperi vuole il principio etnico, otterrà una specie di isola 
Ribadite le rivendicazioni jugoslave su due vitali quartieri di Trieste 

T R I E S T E , 14 — P r e n d e n d o 
la paro la q u e s t a m a t t i n a a 
P i s i n o d i n a n z i a 50.000 p e r s o 
n e c o n v o g l i a t e d a tut t i i c e n 
tri d e l l a z o n a , T i t o h a p r o p o 
s t o c h e v e n g a n o senz'a l tro a v 
v ia t i negoz ia t i i t a lo - jugos lav i 
su l T L T s u l l a base d e l l e r i 
v e n d i c a z i o n i e s p r e s s e da l lo 
s t e s s o T i t o ne l d i scorso di 
S l a v o n s k i B r o d e da B e b l e r 
in q u e l l o d i Capodis tr ia . 

D o p o a v e r notato , c o m e g ià 
Bebler , c h e l a q u e s t i o n e p u ò 
es sere i m p o s t a t a senza in f in 
g i m e n t i ora c h e n o n v i è p i ù 
il per i co lo d i d a n n e g g i a r e D e 

' " Gasper i d i n a n z i ag l i e le t tor i 
' " i ta l iani . T i t o h a d e t t o c h e l a 

J u g o s l a v i a n o n i n t e n d e p r e 
sentars i a q u e s t i negoz ia t i 
« p e r arrendersi ». 

«Tutta la penisola istriana 
— egl i h a d e t t o — e « c u r a -
m e n t e jugoslava. I fatti sono 
questi. Qui sta la nostra pen
te. Essa parla la nostra lin
gua. E* assurdo per l'Italia • -

vere delle pretese su q u e s t i 
t e r r i t o r i . L'Istria è un tutto 
unico con la Jugoslavia e nes
sun potere sarà in grado di 
impadronirsi di un sol metro 
di questa terra ». 

Q u e l l o di T r i e s t e « è d i v e n 
tato, n o n p e r nostra colpa, un 
p r o b l e m a internazionale » e 
la J u g o s l a v i a » intende r i s o l 
v e r l o m e d i a n t e negoziati di
retti, ma senza concessioni » 
T i t o h a r iproposto a q u e s t o 
fine, in pr imo lu-jgo la s u a 
formula del c o n d o m i n i o i t a 
l o - j u g o s l a v o c o n g o v e r n a t o r i 
a l t ernat i . La formula « e t n i 
ca »» d i D e Gasper i non è a c 
ce t tab i l e s e n o n con s o s t a n 
zial i corret t iv i . 

« Gl i i ta l iani — ha d e t t o 
T i t o — ci vogliono dare una 
terra di sassi. Ma noi diciamo 
loro che Trieste in c o m p l e s s o 
fa porte del nostro territorio 
slavo ed essi rappresentano 
soltanto u n ' i s o l a . Il governo 
italiano negli u l t i m i t e m p i ha 

ATTACCANDO ASFRAMENTE I COLONIALISTI FRANCESI 

n re fantoccio del Camboge 
si è rifugiato nella Tailandia 
S A I G O N / 14. . — C o n ' u n 

g e s t o c l a m o r o s o , c h e h a p o r 
t a t o a d u n a f a s e e s p l o s i v a 
la cr is i da l u n g o t e m p o l a 
t e n t e ne i . rapport i t r a ì c o l o 
nia l i s t i f rances i e i l o r o f a n 
tocci i n Indocina , , i l r e de l 
C a m b o g e , N o r o d o m S i h a n u k , 
ha a b b a n d o n a t o o g g i i l s u o 
r e g n o , r i fug iandos i in T a i 
landia . 

P r i m a ' d e l l a p a r t e n z a , eg l i 
h a d e l e g a t o tut t i i* po ter i a l 
p r i m o m i n i s t r o P e n n N u t e d 
ha l anc ia to u n p r o c l a m a n e l 
q u a l e def in isce i l s u o g e s t o 
c o m e u n a t t o d i protes ta 
contro il rif iuto f r a n c e s e - d i 
accordare a l g o v e r n o f a n 
tocc io c a m b o g i a n o u n a p iù 
a m p i a < i n d i p e n d e n z a ». 

N o r o d o m S i h a n u k afferma 
poi che , d a B a n g k o k eg l i 
p r e n d e r à a l a d i r e z i o n e de l 
M o v i m e n t o d e l p o p o l o p a r 

l ' ind ipendenza n a z i o n a l e » e 
a c c u s a a p e r t a m e n t e - la 
Francia d ì « m a l a f e d e > n e l l e 
t ra t ta t ive d e s t i n a t e a def i 
n i re u n n u o v o a s s e t t o a u t o 
n o m o d e l - C a m b o g e . Egl i a m 
m o n i s c e c h e s e l a Franc ia 
n o n darà' s o d d i s f a z i o n e a l l e 
s u e rivendicazioni, i l popo lo 
« a i ribellerà». 

L e rivendicazioni dei f a n 
t o c c i c a m b o g i a n i , n o t o r i a 
m e n t e s o s t e n u t e d a g l i S t a t i 
U n i t i , i qua l i s p e r a n o di s o 
st i tuirs i ai co lonia l i s t i f r a n c e 
s i i n d e b o l e n d o il d o m i n i o di 
q u e s t i ù l t imi , s o n o In s o s t a n 
za l e s e g u e n t i : 

1) abo l i z ione de i tr ibunal i 
f r a n c e s i ; 

2) r i c o n o s c i m e n t o de l la 
e t o t a l e i n d i p e n d e n z a > f o r 
m a l e d e l C a m b o g e da l la 

n e f r a n c e s e ; 

3) c h e i l re s i a c o m a n d a n 
t e i n c a p o de l l ' e serc i to 

A S a i g o n , i l g e s t o d e l r e 
h a d e s t a t o l e p i ù v i v a c i r e a 
z ioni d e i eo lon ia l i s t i f rances i . 

Tremendo cozzo 
fra 2 treni in India ~ 

M A D R A S , 14 — U n a g r a v e 
s c i a g u r a ferrov iar ia s i è v e 
rificata ogg i p r e s s o M a d a n a -
pa l l e , a c irca 900 k m . d i d i 
s tanza da M a d r a s , q u a n d o u n 
t r e n o pas segger i s i è s c o n t r a 
to c o n u n t r e n o m e r e r p r o v e -
n i e n t e dal la d i r e z i o n e o p p o 
s ta . N u m e r o s i v a g o n i s o n o 
a n d a t i i n f r a n t u m i e d a n c h e 
u n l u n g o tra t to d i b i n a r i o è 
s ta to d i v e l t o . 

S e c o n d o l e p r i m e no t i z i e si 

sottolineato il principio etni
co, ciò che sarebbe per noi 
anche peggio della terra di 
sassi, cioè la linea etnica con
tinuata ». 

« Se vogliono il principio 
etnico — h a c o n t i n u a t o T i t o 
— che sia pure, ma allora da 
Maggia fino a Trieste ci sono 
gli slavi. Senonchè gli i t a l i a n i 
vorrebbero collegare questo 
territorio per avere una linea 
continuata da Trieste a Mug
gia, vale a dire anche Servala 
e Zaule (i d u e q u a r t i e r i i n d u 
strial i d i T r i e s t e r i v e n d i c a t i da 
B e l g r a d o - N.d .R. ) e poi an-
che Capodistria, Isola e Pira-
no: q u e s t o per tagliare gli 
slavi dal mare e manaarli 
sulla montagna, ma noi non 
vogliamo ritornare sulle mon
tagne. Noi sappiamo vivere 
al mare. Sappiamo nuotare e 
pescare. Noi piamo stati qui e 
qui resteremo. L'Istria deve 
essere l i b e r a p e r c h e da secoli 
è nostra. Il nostro non diamo 
e l'altrui non vogliamo. Se 
d o b b i a m o sacrificare qualcosa, 
allora che questo sacrificio sia 
per il b e n e del popolo e non 
per l ' imper ia l i smo ». 

* A n c h e Valtra proposta i t a 
l iana — h a c o n c l u s o T i t o — 
non è accettabile p e r n o i ; da 
Trieste fino a Monfalcone vi 
sono slavi. Noi non vogliamo 
dare S c r c o l a e Z a u l e . Se voi 
volete il principio etnico, al
lora otterrete una specie di 
isola, e queste possono essere 
le basi delle trattative con gli 
italiani, a differenza delle lo
ro proposte. Io non sono ve
nuto qui per mercanteggiare 
o per fare delle concessioni 
come essi hanno sperato, per
chè non ho il diritto di fare 
delle concessioni » . 

F r a n c i a e d i s t a c c o da l l 'Unto - l a m e n t e r e b b e r o 50 mort i e 70 
fer i t i . 

Una dichiarazione 
di Palazzo Chigi 

A proposito dal d iscorso d i 
Tito, Palazzo Chigi ha cUnama-
to ieri .sera a t t r a v e r s o - l ' A N S A 
un comunicato ufficioso, ne l 
quale afferma che' esso' « n o n 
cont iene e lementi n u o v i ». -

Dopo , aver preso atto d e l fat
to che Tito rivendica • parti 
r i t a l i della zona A, compren
denti il settore meridionale 
della stessa c i t t à di Trieste 

(quartiere di Servala) la zona 
industriale di Zaule e l a ba ia 
di Muggia, con l'omonimo pro
montorio, il tutto inserito nel 
retrostante territorio jugo
slavo» i l c o m u n i c a t o d i c h i a 
ra ta l i p r o p o s t e i n a c c e t t a b i l i . 

Settanta morti 
tra le fiamme a S. Paolo 
S A N PAOLO, 14. — U n v io 

lento incendio è fcoppfato nel 
corso d i una festa d a bal lo p o 
polare a San Paolo . II bi lancio 
de l l e v i t t ime ammonterebbe a 
70 morti e a 60 feriti . 

L' incendio, sviluppatosi sotto 
l ' impiantito d i una sala in un 
edificio d e l centro d i San P a o 
lo e propagatosi con grande ra -
-eauBjnEtst ysimb eq *e;tp<d 
mente avvol to la sala provo
candone il crollo. 

L'e levato numero de l l e v i t 
t ime, per la maggior parte d o n 
ne. si d e v e a l la ressa dei p r e 
denti 1 quali, presi dal panico, 
hanno cercato d; mettersi in 
>alvo. 

Alcuni i i sono gettati da l l e 
fine^re andando a sfracellarsi 
ne l la strada sottostante o ad" 
urtare contro alcuni cavi ad 
alta tensione 

K A T M A N l > u \ 14. — L e 
v i o l e n t e p i o g g e de l m o n s o n e 
h a n n o b a t t u t o in ve loc i tà , 
ne l l 'arr ivo a K a t m a n d u , la 
s p e d i z i o n e H u n t , c h e r ientra 
dal l 'Everes t . C ie lo f o r t e m e n 
te coper to e terreno t r a s f o r 
m a t o in p a l u d e da l l e p i o g g e . 
Il p a s s o di B e n e p a e l 'ant ica 
cap i ta l e di B h a d g o a n , n e l l a 
v a l l a t a de l N e p a l , h a n n o a v u 
to p iogge v i o l e n t i s s i m e c h e 
h a n n o reso d i f f i c i lmente t r a n 
s i tab i l e la s t r a d a fra il p a s s o 
e l a c i t tà . U n c o r r i s p o n d e n t e 
de l la United Press - ha r i 
s c h i a t o tre v o l t e di f in ire ne i 
burroni c o n la s u a j e e p , l u n 
g o l a s trada . S i s e g n a l a c h e 
l e autor i tà d e l N e p a l s o n o o t 
t i m i s t e in m e r i t o al s u c c è s s o 

La snida « s h e r p a » Tensing 
che, ass ieme a Hil lary. toccò 
per primo la vet ta inviolata 

dell 'Everest 

d e l l a s p e d i z i o n e g i a p p o n e s e 
a t t u a l m e n t e n e l m a s s i c c i o , 
m a l g r a d o n o n s i a b b i a n o n o 
t iz ie . S i p r e v e d e p r o s s i m o u n 
m e s s a g g i o d e l l a s p e d i z i o n e g i à 
d a t a p e r d i s p e r s a , n o n e s s e n 
dov i s ta te s u e no t i z i e dal 12 
m a g g i o . 

A l m o n a s t e r o d i T h y a n g -
b o c h e , ne l N e p a l , i n t a n t o , 
E d m u n d H i l l a r y i n t e r v i s t a t o 
p e r la p r i m a v o l t a d o p o la 
i m p r e s a de l l 'Everes t , h a d e t 
t o c h e l a s s ù s i s t a v a m o l t o 
b e n e . Era u n a b e l l i s s i m a g i o r 
n a t a con u n a brezza m o d e 
rata . Giunt i in v e t t a lu i e i o 
* s h e r p a > s i a b b r a c c i a r o n o . S i 
s e n t i v a n o m o l t o fe l ic i e n o n 
p a r t i c o l a r m e n t e s tanch i . N o n 
v o r r e b b e p iù r i t e n t a r e l ' i m 
presa e pre fer i rebbe a t t a c c a 
r e il « K 2 », a t t u a l m e n t e 
s c a l a t o da u n g r u p p o a m e 
r icano . H i l l ary h a d e t t o d ì 

a v e r f o t o g r a f a t o T e n s i n g 
m e n t i « q u e s t i t e n e v a u n a 
s tr i sc ia d i b a n d i e r i n e d e l l e 
n a z i o n i u n i t e de l l ' Inghi l terra , 
de l N e p a l e de l l ' India , d o p o 
a v e r r a g g i u n t o l a . ve t ta . S o t 
to di e s s i la terra e r a c o m e 
car ta geograf i ca . I m p r e s s i o 
n a n t i M o n t e L h o t s e , a s u d - e s t 
de l l 'Everes t , e m o n t e K i n c h i -
n j u n g a , p iù l o n t a n o . 

Con T e n s i n g in iz iarono la 
sa l i ta a l l e 6 d e l m a t t i n o dal 
c a m p o « n u m e r o n o v e » e in 
d u e ore e m e z z a g i u n s e r o al 
p i c c o s u d d e l l a m o n t a g n a , r a g 
g i u n g e n d o , in f ine , i n c i n q u e 
ore e m e z z a l a s o m m i t à . 

D o p o u n l u n g o s g u a r d o t u t 
to in torno , s i d o v e t t e s c e n 
d e r e — d i c e H i l l a r y — p e r c h è 
l ' o s s igeno c o m i n c i a v a a m a n 
care . S i s c e s e in c i n q u e ore . 
E r a v a m o s t a n c h i e n e risen
t i a m o ancora . M a d o p o u n a 
b u o n a n o t t e d i r i p o s o è s t a 
to p o s s i b i l e s c e n d e r e a n c o r a 
con g l i al tr i . T e n s i n g dal c a n 
to s u o h a d e t t o c h e ora c h e 
e r a tu t to f in i to , e r a s o l o a n 
s i o s o d i t o r n a r e a c a s a da l la 
m o g l i e e d a l l e f ig l ie . S u a m a 
dre , i n c o n t r a t a a T h a m i , 
p r e s s o l 'Everes t , g l i a v e v a 
e s p r e s s o i l s u o a f fe t to e l a 
s u a s o d d i s f a z i o n e . 

« T r a n q u i l l a a d e s s o — d i c e 
T e n s i n g il " t i g r e " — p e r c h è 
s a c h e d o p o q u e s t a n o n c i 

s o n o p i ù m o n t a g n e da s c a 
lare ». 

T e n s i n g h a d e t t o c h e il 
v e r o m o m e n t o f e l i c e s i e 

a v u t o n o n s u l l a v e t t a m a d o 
po, e s o p r a t u t t o p e r c h è t u t t o 
il g r u p p o è r i u s c i t o a s c e n 
d e r e s e n z a i n c i d e n t i . Egl i h a 
n o t a t o c h e la v e c c h i a s t r a d a 
del n o r d c h e l e s p e d i z i o n i 
s e g u i v a n o p r i m a d e l l a g u e r 
ra, e r a m o l t o p i ù per ico losa , 
e s s e n d o tu t ta d i rocc ia nera , 
s e n z a n e v e . T e n s i n g s i è d e t 
to c o n v i n t o c h e s a r e b b e 
e s t r e m a m e n t e d i f f i c i l e e f f e t 
t u a r e u n a s c a l a t a de l l 'Everes t 
s e n z a o s s i g e n o . 

Attesa per oggi 
la risposta di Marie 

P A R I G I , 14. — Il P r e s i d e n 
te de l C o n s i g l i o d e s i g n a t o A n 
d r é M a r i e , il q u a l e i n t e n d e 
r a g g i u n g e r e u n a c c o r d o fra 
i v a r i g r u p p i p a r l a m e n t a v i 
p r i m a de l l ' i n v e s t i t u t a d e l l a 
A s s e m b l e a N a z i o n a l e ha p r o 
s e g u i t o s t a m a n e l o s t u d i o d e l 
l e m i s u r e c h e e g l i i n t e n d e 
ado t tare . 

D o m a n i M a r i e darà la s u a 
r i sposta a l P r e s i d e n t e Aur io ! . 

_PIETRO rN<jBAO - direttore _ 
Giorgio Colorni - vice dlret. resp. 
Stabi»ment"o_T'"pogr7~U.ETsI.s;A: 
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CINODROMO MNDlNaU 
Questa sera alle ore 20.45. riu

nione corse Lerrieri a parziale 
beneficio della CR.I . 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i i t I I . \ I M » H < IAI-» 

A. AJttlUIANl Cantu 4venauo< 
i-ameralctto pranzo ecc- Arwa» 
nienti franluavo • economici. • • • 
cilitazlotu • Tarata 31 «Hiimpet 
to B U I ) f*& 

ELIMINATE GLI OCCHIALI. 
non con lenti di contatto, ma 
con LENTI CORNEALI INVISI
BILI. « UnCROTTICA » - Via 
Ponamaggiore. 61 (777.435). Ri
chiedete opuscolo gratuito *731 

9) «•ut i l i . 

A. ATTENZIONE!!! Alle Gran
di Gallerie BABUCCX eccezio
nale vendita - PREZZI LIQUI
DAZIONE - Colossale assorti
mento mobìli ogni stile. Esclusi-
v i t i modelli Fiera Milano 1933. 
Portici Piazza Esedra. 47 (Mo
derno) Piazza Colarfenzo (Cine
ma Eden). (4612) 

1<> OFFERTE AFFITTO 
APPAKT. • N E G O n L. 12 

AFFITTASI locale nuovo pressi 
Stazione centrale Ancona. Tele
fonare 44-23. 

17) ACQUISTO VBNftl» 
T A APrAfCrAMBIHTI 

A-A.A. (45.000 vano) 700X00 con
tanti e 25.000 mensili, potete ac . 
quistare appartamenti - abitabili 
agosto. 2 camere, bagno. Via 
Torsapienza 81.' Auto 212 da 
Via Prenestina (4181» 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre
matrimoniali S t u d i o medico 
PROF. DB, DB BERNAUU1S 
Specialista tìcnn. doc. st. meo. 
ore 9-13 16-19 • test. 10-12 e per 

appuntamento . TeL 484 644 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

ENDOCRINE 
Ortogeoesi, G U U i e n o Medico 
per la cara delle disfanzlnnj ses
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni e cure 

pre-post-ma trUBoatan 

GranfUff. Or. CARLETTI 
P j a Esquilinv 12 . ROMA (Sta . 
zione) Visite 8-12 e 16-18. festivi 
6-12 Non si curano cenere* 

OOTTOR C T D A I I 
ALFREDO O l I f U I H 
VENE VARICOSE 

UKZJOWl SBSSUAU 

COSSO UMBERTO N. 5M 

• - «Mi» «M T-I-

Una manifestazione Commerciale che si avvia verso la tradizione!!! -
C O N V I N C E T E V I ! 

Il FIERA della VALIGIA1953 
. V 

organizzata da • 

F U N A R O a S A N S I L V E S T R O 
Vi offre la possibilità di scegliere la valigia che Vi 
necessita tra migliaia di VALIGIE DI TUTTI I TIPI 
a prezzi che HANNO CALMIERATO IL MERCATO 
VONVMiVCETEVi ! ".W/ilMt..O VCOL Ditta. DtiNirO 55 

Non è solo uno slogan pubblicitario; è un fatto certo 
che ha convinto colorò che ci hanno visitato e che 
convincerà anche Voi ! — V I S I T A T E C I ! 

h 


